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L’ITALIA E ROMA 


Diceva un giornale ieri sera che l’Italia 
e Roma sono due sposi promessi da dieci 
anni; bisogna però aggiungere, affinchè il 
paragone zoppichi un po’ meno, che que- 
sti due sposi. promessi non. si parlarono 
mai a tu per tu, che non ebbero. mai nei 
dieci anni trascorsi nessuno di quei fidati 
colloqui nei quali si ha modo di leggersi 
reciprocamente nell'animo. Ed ora è tempo 
che questi parlari incomincino: Se non 
che sarà bene che alcune cose siano messe 
in chiaro perchè non si prendano, equi- 
voci che poi con qualche fatica si dissi- 
pano. 

Noi riceviamo annunzi di giornali o già 
pubblicati o che si vogliono pubblicare a 
Roma; rha preghiamo bene i lettori a met- 
tersì în guardia contro l'idea che quella 
possa essere in tutto c veramente.la voce 
di Roma. 

Per quel che pare, avremo nella .città 
eterna una fodera di molti giornali e gior- 
naletti che già sì stampano in Italia; 
avremo una edizione rinnovata della Gaz- 
setta e dei Gazzettini di Milano, di qual. 
che altro giornale di Firenze e d’altri siti, 
ve ne saranno d’ogni colore e dimensione; 
vi saranno i rinnovati. tentativi di coloro 
che, nel campo del giornalismo, possono 
vantare di averne ammazzati più che Erode 
facesse uccidere bambini e Domiziano fa- 
cesse martirizzare cristiani. In tulto que- 
sto. sarebbe; inutile cercare l'eco, della opi- 
nione pubblica di Roma. 

Sorgeranno anche Jà i veri organi della 
pubblica opinione; ma sarebbe azzardato 
il credere che siano già sorti. I romani 
hanno avuto appena il tempo di guardarsi 
in, faccia l’un l’altro dopo essere diventati 
liberi, ma non hanno, potuto. ancora ac- 
cordarsi o dividersi in partiti, e, quindi 
non possono essere rappresentati dai gior- 
nali di un deciso colore. 

Questa nuova invasione di stampa libera; 
porterà almeno a Roma ‘la voce dell'Ita- 
lia? Sicut in quantum, rispondiamo to- 
sto, e se ci credessimo da tanto per dare 
un parere ai romani, diremo loro: non 
affrettatevi troppo, a giudicare; vi sarà del 
uono, del mediocre e del cattivo in tutta 
questa irruzione d’impazienze.; ma.il' vero 
non lo scorgerete che a boccie ferme. Se 
Roma è la sposa, vogliamo che ci giudichi 


APRERODICA 


L'ARTE A ROMA 


Mentre i ministri stanno; studiande.il..modo 
di prepararci il nido nell’alma città di Roma, 
e i giornali discutono di accordi per. guaren: 
tire l'indipendenza del potere spirituale, egli 
impiegati s’informano del termometro delle pi- 
gioni nella futura capitale, e la Riforma.piange 
sulla rovina delle propre speranze, esl’Unità 
Gattolica si veste a bruno, e le. cento città 
italiane s° imbandierano. a. festa, e_a Roma 
accorrono» tutte Je- bestie: deli’ arca (ma più; 
corvi che le colombe), ‘mentre in ogni, parte 
si grida, si esulta, si tripudia e, quel ch'è di 
più, si lavora per un miglior avvenire, anche, 
l’appendicista deve fare un po’ di programma. 
Egli ebbe sempre idee. molto chiare .intorno 
alle materie a cui. con amore indefesso tenne 
rivolta la mente, e crede che l'ingresso degli 
italiani a Roma debba essere fecondo di gravi 
conseguenze anche” nel-campo delle arti. 

A iHoma non si può andare colle grette idee 
chefinora prevalsero' rispetto ‘alle‘arti belle, 
e con le quali: per ‘dire ‘il ‘vero, si stava a 
disagio anche in Firenze: Lé' maggior ‘parte 


delle nostre ‘città ripetonostla loro. grandezza: 


dalle artij\e Firenzes& Ròma più d’ogni altra. 
Il sentimento artistico, che tanto è vivace nella 
capilale provvisoria; diventerà virresistibile:nella 
capitale definitiva, com.questa‘@iversità,. però, 
che se. qui si ebbe sempre cura. che:non sur 
seitasse ostacoli alla soluzione dei gravi pro- 


per quel, che siamo. veramente e. non già 
per quello ché, per l’effetto di queste affret- 
tate manifestazioni, potremmo parere. L’I- 
talia. non, dispera poi tanto. de’ suoi, mezzi 
e, diciamolo pur anco, de’ suoi pregi indi- 
viduali perchè abbia a raccomandarsi alla 
seduzione che può esercitare un infedele 
ritratto. 

Ma tutto quanto abbiamo detto sin qui 
è un’antifona per giungere ad un'accusa 
che ci venne fatta in questi ultimi giorni, 
della quale vegliamo purgarci. 

Vedete, ci dissero, l’attività del partito 
sovversivo! Esso cercò di entrare în Roma 
appena che le. nostre truppe vi aveano 
posto il piede per preoccupare, il campo 
della. pubblica. opinione, per. predisporre i 
loro maneggi, ordire fors’ anco. qualche 
complotto, accalappiando gli illusi e gli 


inesperti che anche in quella città non 
possono mancare; ed una ‘volta compro- 
messi, voi già sapete; un po’ per ostina- 
zione, un po’ per, un falso amor. proprio, 
non potranno più districarsi da quelle pa- 
nie. Il partito moderato invece va al so- 
lito lemme lemme, prendendosela con tutto 
il comodo e peggiora la sua condizione 
come fa danno con questa indolenza a] 


paese. 

Ci sarà qualche aspetto di verità in 
questa ‘accusa; ma a guardarlo da vicino 
il guaio che ci sì mostra non è poi tanto 
grave quanto si vorrebbe. Innanzî tutto 
anche qualche. moderato frettoloso lo si è 


trovato; ma si fosse anche lasciato libero 
‘il campo alla colonia. mitingaia, detta di 


Milano, dal luogo di sua ordinaria residenza, 


che pare sia rappreseulata au grand cim- 
plet, non ne avremo proprio paura. I ro- 
mani ne hanno sentito parlare ed ora pos- 
sono giudicarla da joro stessi. È 


I trionfi ottenuti per. sorpresa non du- 


rano. Roma, città che ha la storia più 
ricca dell'universo, che ha una popola- 
zione co: 
tata dagli stranieri più illustri del monde, 


»iscua per numero, che fu. visi 


non aveva bisogno certamente delle. gaz- 
zette e dei gazzettini per farsi una giusta 
idea politica delle condizioni dell’ Italia, 
delle quistioni che în essa si dibattono. 


deî partiti che vi si agitano ; mentre tutte 
le notizie dei fatti nostri passarono per 
mille vie i confini e bastavano il Giornale 
di Roma e l’Osservatore Romano, letti colle 
necessarie precauzioni, per informarne. Una 
opinione pubblica vi si deve esser formata 
e vi si formerà tanto più andando innanzi 
colle continue e più libere relazioni che 


vanno a crearsi fra noi e quella città Il 


_—_—_____—__2mrr@ 


Lunedì, 


20 settembre 4870 


baccano dei primi giorni differà poco e 
tanto peggio per quel partito che. vorrà 
continuarlo anche quando gli. altri ne 
avranno intronate le orecchie. Vi giunge- 
remo poi anche noi ed ì nostri amici, a 
suo tempo senza aver l’aria di voler illu- 
minare nessuno di quelli cle certo ne 
sanno più di noi, ma per il solo onesto 
scopo di continuare quella missione cui 
del nostro meglio adempiamo precisamente 
dall’ayvenimento dell’ attuale Pontefice a 
questa parte; missione spesso faticosa ed 
ingrata, ma che fu. coronata “da tale-un 
successo che quasi alla nostra mente par 
sogno; e giungendo a Roma vi troveremo 
senza alcun dubbio il nostro partito ’ già 
bello e fatto, come l’‘abbiamo trovato in 
Firenze e come lo troveremmo dappertutto 
senza bisogno d’iatrighi per raccoglierlo 0 
di. moine per ingraziarcelo. 

E le gazzette ed i gazzettini sovversivi 
e gli organi delle repubbliche, delle costi- 
tuenti, dell’agitazione, delle ideo eccessive 
ci avranno rimesso le spese del loro affan- 
narsi. E sempre andata così. 

Nè con questo vogliamo farci banditori 
dell’indifferenza, dell'indolenza, del lasciar 
dire e lasciar fare. Nossignori! Sappiamo 
benissimo che nei governi liberi la lotta 
pacifica é una necessità, è un dovere, e 
vi abbiamo adempiuto come vi adempiamo 
ogni giorno; ma nella scelta dei mezzi per 
sostenere questa lotta, noi abbiamo sem- 
pre scartato tutti quelli appunto, che tanto 
piacciono ai nostri avversari, e non pos- 
sono essere i nostri. Non è alla sorpresa 
che vogliamo chiedere i nostri. trionfi, è 
alla persuasione. 


BCE AR ST RISO SETTA 


L’ Armonia pubblicava questa mattina la 
seguente lettera di S. S, al generale Kanzler, 
che noi riproduciamo. 

Non abbiamo bisogno di aggiungere molte 
considerazioni che a noi sarebbero suggerite 
da questa lettera. Ieri soltanto abbiamo detto 
che siamo avversarii decisi al sacrificio anche 
di uma sola vita umana quando la necessità 
non ne sia chiaramente dimostrata. E secondo 
noi, professando tutto il rispetto alle opinioni 
altrui che non fossero con noi d’accordo, una 
buona protesta fatta innanzi al Corpo diplo- 
matico valeva per il Papa quanto l’apertura 
della breccia. Se di questa apertura si potesse 
fare una semplice questione di. forza di arti- 
glierie e resistenza di muraglie, poco male; 
ma tutti sanno che vi sono armati per con- 
trastare l’operazione, ed in allora quell’aper- 
tura della breccia si risolve in un vero atto 
di guerra che è giustificabile sin quanto è alto 
per sua natura a produrre il fatto per cui la 
suerra si combatte, vale a dire la vittoria sul 


HELL OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Street Strand, 
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‘agamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma di 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devo 


nte L. fl la linea 
garsi in oro, 


nemico; non lo è più quando si riduce ad 
essere una protesta. che in altro modo in- 
cruento si può ottenere. 

Ma dopo il fatto non vale il consiglio, ed 
ecco la lettera : 


Signor Generale, 
Ora che si va a consumare im gran sacrilegio 


© la più enorme ingiustizia, e le truppe d’ùn re | 


cattolico, senza provocazione, anzi senza nemmeno 
l'apparenza di qualunque motivo, cingono d'assedio 
la capitale dell’orbe cattolico, sento in primo luogo 
il bisogno di ringraziare lei, sig: Generale, e tutta 
la nostra truppa della generosa condotta tenuta 
finora, dell’ affezione mostrata alla Santa Sede e 
della volontà di consacrarsi interamente alla di- 
fesa di questa metropoli. Sjano queste parele un 
documento solenne che certifichi la disciplina; la 
lealtà: ed il valore della truppa a servizio dî questa 
Santa Sede. In quanto poi alla durata della di- 
fesa, sono in dovere di ordinare che questa debba 


unicamente consistere in una protesta atta a esn- | 
statare la violenza e nulla più. Cioè di aprire trat- | 


tative per la resa appena aperta la breccia. In un 
momento in cui 1’ Europa intiera deplora le vit- 
time numerosissime, conseguenza della guerra fra 
due grandi nazioni, non si dica mai che il Vicario 
di Gesù Cristo, quantunque ingiustamente assa- 
lito, abbia da acconsentire ad un grande spargi- 
mento di sangue. La causa nostra è di Iddio: 
e-noi mettiamo tutta nelle sue mani la nostra 
difesa. 
Benedico di cuore lei, signor Generale, e tutta 
la vostra truppa. 
Dal Vaticano, 19 settembre 1870. 
‘ Pio Para IX. 


—®_- 
COSE DI ROMA 


S. M. il Re, scrive la Gazzetta del Popolo del 
24, ha scritto quanto segue al ministro della guerra: 


Esprima ai generali Cadorna, Bixio, (osenz, 
Angioletti, Ferrero e De ‘la Roche, ‘agli uffi 
ciali tutti ed alle truppe ai loro ordini la mia 
alta soddisfazione per l’ esemplare contegno 
tenuto e per le novelle prove date di abnega- 
zione, moderatezza e disciplina, e per il va- 
lore dimostrato. 

Anche in questa congiuntura l’esercito ha 


pienamente corrisposto alla mia fiducia ed a | 


quella della nazione. 
VITTORIO EMANUELE. 
Ecco la notificazione del gen. Cadorna : 
COMANDO GENERALE 
DEL IV CORPO D’ ESERCITO ITALIANO 
Notificazione 


1. Per la voluta unità direttiva di tutti i pub- 
bliei servizi, il comandante il 4° corpo d’esercito, 


oltre alla superiore autorità militare, esercita l'alta | 


autorità sopra tutti gli uffici politici ed ammini- 
strativi. 

2. Coerentemente all’ art. 1 della notificazione 
12 corrente, il maggior generale Masi, incaricato 
del comando militare della provincia, resta inve- 
stito dei poteri necessari per la tutela dell'ordine 
pubblico, tenendo a sua dipendenza i servizi di 
pubblica sicurezza, dei telegrafie delle poste. 

3. Le pubbliche Amministrazioni continueranno 
a funzionare come pel passato e nulla per il mo- 


blemi della politica, a Roma, invece, dove 
questi problemi sono necessariamente risol 
sarà più difficile imporgli silenzio , e 1’ Ita 
vorrà riacquistare il primato nelle arti belle 
e non sarà disposta. a tollerare che quel sen- 
timento sia continuamente. oltraggiato. 

Il Goyerno e il..Parlamento hanno da gran 
tempo proclamato. un: principio. giustissimo : 
che.lo Stato non può nè deve farsi mecenate 
delle ‘arti. In-questa stessa appendice fu detto 
più, volte che le arti, per prosperare, non ave- 
vevano bisogno. dei sussidi.governativi. Nè ora 
intendo.di.. mettermi ‘in. contraddizione colle 


opinioni» per. tanti. anni»professate» *Ramment®! 


terò.:soltanto che nell* approvare :queliprin= 
cipio, ho- sempre: fatta.‘unadistirizione ‘fra: 
1 esercizio dellevarti; ‘e 1’ istruzione: artistica. 
Il primo non .dev'essere--protetto;' ma: libero; 
la seconda, che comprende ‘gl’ Istituti; le-vAc- 
cademié; i*Consersatorii, dev'essere in\'condi- 
zioni. uguali a quelle. di «tutte e: altre parti 
dell’ insegnamento.: Se..lo Stato » provvede- al- 
l'istruzione degli avvocati; de’ medici, degli in- 
gegneri, non. è giusto ‘che non provveda pure 
di musica. + 0. 

Per questa parte, adunque, il mio programma 
è ben ‘chiaro: esercizio dell'arte, libero ; istru- 
zione artistica ;sussidiata dallo Stato per legge 


| a quella dei pittori, degli scultori, dei maestri 


d’uguaglianza, fino al giorno» (ed: io lo: desi. 


dero prossimo) in cui il governo lascierà alle 
provincie; ai municipi, «all’ iniziativa dei pri- 
vati tutte .le.cure. del pubblico l'insegnamento. 

Questo programma va mantenuto anche:an- 
dando a Roma. Tuttavia; per ciò:che riguarda 
l'istruzione artistica; sarà «certamente neces- 
sario un. riordinamento che renda veramente 
preficue le spese che. ancora verranno sopper: 
tate dal: bilancio della nazione; L'Italia spende 
‘poco: per»»:gliistitàti- artistici; ‘ma «da. quella 


lieve somma si. potrebbero aspettare ben mag- 
giori frutti. Finché Roma non fu nostra, ab- 
biamo dovuto contentarci d’ordinamenti prov- 
visori, i quali rispettavano gl’interessi, le tra- 
dizioni, i pregiudizi delle singole provincie. 
Con una capitale definitiva le cose muteranno 
aspetto, e giova sperare che da Roma siavrà 
la forza d’imporre ‘silenzio a molti interessi 
regionali, e qualche volta personali, che finora 
attraversarono la via alle utili riforme. E per 
raggiungere questo scopo conviene far presto, 
non lasciar tempo alle passioni di scuotere il 
freno, approfittare dell’ entusiasmo presente, 


‘tagliare il male dalla radice prima che diventi 


cronico. Io non sono amico sviscerato delle 


| Commissioni; tuttavia; in questo caso, mi pare 


che sarebbe ottimo. consiglio di. nominarne 


una..coll’incarico.. di. esaminare. le condizioni. 


di.tutti. gl’Istituti artistici (Accademie. di pit- 
tura e scultura, Conservatorii di musica, Isti- 
tuti drammatici, ‘ecc.), matitenuti a spese dello 
Stato; e ‘di proporre tutti quei provvedimenti 
che ‘saranno riconosciuti utili.’ 

Quanto all’ esercizio dell’arte, se va ripu- 
diata la protezione governativa ,, bisogna pur 
distinguere fra protezione e simpatia, .tra.i 
soccorsi materiali ed il rispetto che. deve. al- 
l’arte .il.governo: d’uri paese..come il nostro, 


‘dove il culto del bello e i godimenti della 


Vita intellettuale furono sempre una religione. 
Sia pure che il’governo non debba farsi or- 
dinatore di quadri e di statue come un sem- 
plice dilettante, sia pure che a lui non spetti 
di concedere grassi sussidi ai teatri di musica 
e di prosa, ma, d’altro canto, può il governo 
respingere. assolutamente qualunque. vincolo 
colle. arti? Non ha bisegno di edifizi? 


Può far a meno di piitori, di scultori; d’ar-| 
chitetti? E se così è, perchè mai. ogniqual- | 


volta chiede alle arti un tributo, non si ri- 


i 
Ì 


volge all’arte nobile, pura, elegante ? Perchè 
dove dovrebbe sorgere un palazzo innalza una 
caserma ? Perchè non conserva religiosamente 
i tesori artistici che gli sono affidati? Che a 
Firenze ciò sia accaduto, che il salone dei 
Cinquecento abbia ricevuto gravi danni dalla 
lunga permanenza della Camera dei deputati, 
che le sale di palazzi monumentali siano state 
ridotte a bugigattoli ad uso dei ministeri, è 
cosa che si perdona perchè fu imposta dalla 
inesorabile necessità, ma a Roma vorrete voi 
rinnovare questi'sconci ? Vorrete che 1’ arte 
ceda il: campo alla burocrazia ? Non procede- 
rete con erandissima cautela nella trasforma- 
zione di codesti’ edifizi che il mondo' intero 
conòsce ed ammira ? E questo il rispetto che 
io snvoco daligoverno italiano per l’arte ita- 
lina. 

Nè: sì dica che io eombatto'i mulini a vento. 
E neanche voglio dare sfogo alle recrimina- 
zioni. Ta colpa, finora, fu più degli eventi 
che degli uomini. Ma ormai dico anch'io: 
cisa nuova, vita nuova. A. Roma dobbiamo 
andarci riverenti per i monumenti antichi e 
moderni. Sarà la capitale d’Italia, ma non 
cissi<per ciò d’esser un museo. 

l'o stesso rispetto io chiedo per le arti mu- 
sicali e sceniche. Il campo della musica, lo 
dissi mille volte, non si restringe ai teatri. 
I tesori di musica religiosa accumulati in Roma 
sono immensi. Il:governo se ne preoccupi an- 


che se ‘viene ad accordi‘ col Papa. Se verranno ! 


sgombrati i conventi, si abbia cura di racco- 
gliere tutta la musica. antica. e. moderna che 
nei medesimi sta rinchiusa. In questa bisegna 


non dobbiamo lasciarci guidare dalle ‘aberra- | 


zioni del volgo. La scuola tomana di musica 
religiosa è stata la primà. d’Italia; non per- 
mettiamo che ne vadano smarrite le gleriose 
tracce. D 


mento resta innovato 
la governano, LI 

I funzionari ed impiegati che si allontanassero 
dai rispettivi. uffici saranno considerati come di 
missionari, 

4, Le. sentenze saranno pronuneiate in nome di 
S. M. Varronio- EmanvrLe II, per grazia di Dio e 
volontà della nazione, Re d’Italia. 

5. Nulla. per. ora resta innovato riguardo alla 
riscossione delle imposte e delle altre rendite dello 
Stato, e al pagamento delle spese pubbliche. 

6. Anche la; moneta italiana. e_i biglietti délla 
Banca Nazionale saranno ricevuti come moneta le- 
gale tanto nelle, Casse: pubbliche, quanto nei pa- 
gamenti fra privati, 

Roma, 21 settembre 1570. 
Il comandante generale del IV corpo d'esercito 
R: Ganorma. 


Questa. mane, scrive la Gozz. Uff: di Roma 
del 23, venne pubblicata in tutte le contrade 
di Roma Ja seguente notificazione : 


IL COMANDANTE. GENERALE 


DEL 49 corpo D’ ESERCITO. 


In forza dell’ alta autorità conferitagli dal go- 
verno del Re, anche all’ effetto di promuovere la 
formaziene della Giunta per la città di Roma 

Dichiara 
che la detta Giunta rimane definitivamente costi- 
tuita dai seguenti cittadini, i quali entreranno im- 
mediatamente nell'esercizio delle relative funzioni: 

Michele Caetani duca di Sermoneta, presid. — 
Principe Francesco Pallavicini — Duca Francesco 
Sforza Cesarini — Emanuele dei principi Ruspoli 
— Principe Baldassare Odescalchi — Ignazio Bon- 
compagni de’ principi di Piombino — Prof. Carlo 
Maggiorani — Avv. Biagio Placidi — Avv. Raf- 
faele Marchetti — Avv. Vincenzo Tancredi — 
Vincenzo Tittoni — Vincenzo Rossi — Pietro De 
Angelis — Achille Mazzoleni — Felice Ferri — 
Augusto Castellani — Filippo Costa — Alessandro 
Del Grande. 

R. CADORNA. 
Roma, 22 settembre 1870. 


Si ammunzia, scrive la Gazzetta del Po- 
polo del 24, che un’altra delle tante Giunte 
create in questi giorni non si sa nè da chi nè 
con qual autorità, siasi questa mattina recata 


in Campidoglio; ove ha trovato, il posto già . 


provvisoriamente preso dalle truppe. 

Si aggiunge che questa pretesa Giunta abbia 
in animo di pubblicare una protesta, niente- 
meno che contro l’usurpazione del generale 
Cadorna. Non occorre dire che simili manife- 
stazioni non incontreranno punto l’approva- 
zione del popolo romano, che in questo mo- 
mento .non ha altro desiderio che quello di 
vedere il. governo nelle mani di coloro che 
furono chiamati. a reggerlo dalla sola persona 
che-avesse mandato ‘e autorità per farlo. 

Ieri intanto la Giunta nominata dal-gene- 
rale Cadorna assunse il suo ufficio. 

Alla cerimonia, cui ‘assisteva ‘gran folla di 
popolo, presiedeva S. E. il generale Cadorna, 
che pronunziò le seguenti parole: 


Signori ! 


Io non vengo a costituirvi in Giunta provviso- 
ria — tali foste già costituiti in virtù dell'alta 


r___——————_—_____—___—_ 


Tradizioni non meno splendide possiede Roma 
per ciò che riguarda i teatri, A Roma scrissero 
tutti i più celebri maestri italiani; ancora ai 
nostri giorni, malgrado la bizzarra censura; 
malgrado il :monopolio delle imprese teatrali, 
malgrado le pessime condizioni politiche, Roma 
fu una delle poche città italiane che manten- 
nero in vita l’uso di. far scrivere opere nuove 
da maestri di fama illustre. Verdi scrisse pa- 
recchi spartiti per l’Apollo e per l'Argentina, 
e per l’Apollo ancora recentemente il Petrella 
compose la-sua Caterina Howard. Prima dei 
rivolgimenti politici, nei teatri di Roma venne 
alla luce quasi ogni anno qualche capolavoro 
di musica teatrale. Basti il’ dire che' il Bar" 
biere di Siviglia fu rappresentato per la prima 
volta'nel teatro ‘Valle; ‘d’ordine affattò secon- 
dario. Queste buone tradizioni, negli ultimi 
anni ‘sî'ralleritaronò @lquanto, ma non furono 
interamente sospese. Sarelibe dolorose che col 
trasferimento della capitale andassero perdute. 

Sarebbe opportuno di esaminare e studiare 
le condizioni di que’ teatri affinchè il passag- 


gio dall'antico al muovo sistema non li tra-. 
volga, almeno per qualche tempo, in rovina. 


Il compito del governo è molto facile; non si 
tratta dì stabilire lauti svssidi, non di man- 
tenere in vigore i privilegi. La libora concor 
renza infonderà novella vita nelle imprese teù- 
trali. Ciò che il governo deve fare si è di non 
opporsi, con provvedimenti restrittivi, allo svol- 
gimento dell'arte teatrale. Molti sorrideranno, 
leggendo questa tiritèra in un momento così 
solenne.-Ma io rimango fedele alla mia ban- 
diera. Non sono soltanto le buone finanze che 
fanno la buona politica. ‘A Roma l'arte e Ja 
politica stringeranno un nuovo patto del quale 


‘ uscirà la vera grandezza d'Italia. 


F. D’ARCATS. 
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di alii in TA 


e delegata dal. governo del Re. Vengo 
jo da voi manifestato d’avermi in mezzo 
esto primo e più solenne. momento. 
Vengo perchè anche io tutta sento l'ambizione di 
questo nobilissimo ufficio — vengo per dirvi — 
salute o degni figli dell’antico romano Senato | 
Se la vostra nomina fu per avventura compiuta 
în forma eccezionale, chiunque abbia animo non 
appassionato, e sappia farsi giusta ragione delle 
cose dovrà riconoscere che eccezionali erano pure 
le circostanze ! i 
Un solo fatto però. è quello che predomina : 
l'autorità civile sostituita prontamente alla mili- 
tare ; il soldato, che 
cia, depone in mani 
suo, ma di cui per 
momento dell’assalto 


ittadini quel potere non 
mprema salu'e di tutti al 
‘a investito ! 


Grande, o signori, mpito al quale siete , 
chiamati, il 20 setten nò una grande epoca, 


a voi .in gran parte la la missione d’inau- 
gurare l'èra nuova : a l cooperare al mante- 
nimento dell'ordine, a voi il preparare la cittadi- 
nanza. all'atto il più importante cui un popolo 
possa nel volger dei secoli essere chiamato. 

Tunità d'Italia finalmente compiuta, Roma.tor- 
nata capitale del Regno — Vittorio Emanuele, il 
Re soldato, il Re galantuomo, il miracolo di Re, 
coronato in Campidoglio; chi è che non senta ac- 
cendersi d’entusiasmo di fronte a tanto stupendi 
avvenimenti ? 

Chi è che non si senta forzato ad esclamare : 
Dio ha benedetto veramente l'Italia ? 

E non vorrà tornare a benedirla ‘anche il Pon- 
tefice Sommo ? 

Il Capo augusto della cattolicità troverà in noi 
l’ossequio il più leale, la riverenza-la più pro- 
fonda, il rispetto più geloso ‘alla gerarchia del suo 
clero , la garanzia più sicura all’ esercizio della 
suprema sua podestà spirituale. 

Davanti all’eloquenza de’fatti cadranno allora i 
pregiudizi ; di fronte alla realti. spariranno allora 
le avverse prevenzioni | 

Con tale certezza io vi invito a dar principio 
ai vostri lavori e vi prego ad inaùgurarli con il 
sacro grido: 

Viva il Re! Viva l’Italia! 

— Il marchese di Banneville, già ambasciatore 
di Francia a Roma, si dispone a lasciare. quanto 
prima la nostra città. 

— Prima che entrassero le truppe:e dopo che 
furono entrate, il corpo diplomatico ha eercato di 
esercitare i swoi buoni uffici a favore del Sovrano 
Pontefice; nessuno però fra gli onorevoli membri 
che lo compongono ha fatto la più. lieve opposi- 
zione all ingresso dei nostri soldati. Secondo. le 
nostre informazioni, qualcheduno avrebbe manife- 
stato il desiderio di assistere alle trattative. della 
capitolazione , ma il generale Cadorna, con molto 
tatto, ha fatto intendere che trattavasi di un fatto 
esclusivamente militare, epperò estraneo alle attri- 
buzioni più proprie del corpo diplomatico. 


— 


LA GAPITOLAZIONE DI ROMA 


La Gazzetta Ufficiale di Roma del 23 pub- 
blica il testo ufficiale della capitolazione pat- 
tuita fra il comando delle truppe italiane ed 
il comandante delle truppe già pontificie. Ee- 
colo ; 


COMANDO GENERALE 
DEL IV CORPO D' ESERCITO 


Capatolazione per la re:a della piazza di Roma, 
stipulata fra il comandant» generale delle truppe 
di S. M. il Re d'Italia ed il comandante generale 
delle truppe. pontificie rispettivamente rappresen» 
tate dai sottoscritti. 

Villa Albani, 20 settembre 1870. 

T. La città di Roma, tranne la parte che è li 
mitafa al sud dai bastioni S: Spirito e comprende 
il monte Vaticano € Castel S. Angelo e costituisce 
la città Leonina, il suo armamento complete, ban 
diere, armi, magazzeni da polvere, tutti gli og- 
getti di spettanza governativa saranno consegnati 
alle truppe di S. M. il Re d Italia. 

II, Tutta la guarnigione della piazza escirà cogli 
onori della guerra, con bandiere, in armi e ba- 
gaglio. Resi gli onori militari deporranno le ban- 
diere, le armi, ad eccezione degli ufficiali; i quali 
‘conserveranno la loro spada, cavalli e tutto ciò 
che loro appartiene. Esciranno prima le truppe 
straniere, e Ie altre in seguito secondo il Ioro or- 
dine di battaglia colla sinistra in testa. L’ uscita 
della guarnigione avrà luogo domattina alle 7. 

III. Tutte le truppe straniere saranno sciolte è 
subito rimpatriate per cura del governo italiano 
mandaridole fino da domani per ferrovia, al cor- 
fine del loro paese. Si lascia in facoltà del go- 
verno di prendere 6 ne in considerazione i diritti 
di pensione che potrebbero aver regolarmente sti- 
pulati col governo pontificio, 

IV. Le truppe indigene saranno costituite in 
deposito senz’ armi colle competenze che attual- 
mente hanno, mentre è riserbato al governo del 
Re di determinare sulla loro posizione futura, 

V. Nella giornata di domani sarinno inviaté a 
Civitavecchia. 

VE Sarà nominata da ambe Je parti una Com- 
missione composta di un ufficiale d'artiglieria, uno 
del.genio ed un funzionario d’ intendenza per la: 
consegna di cui all’art. 1. 

Per la piazza di Roma 
Il capo di stato. maggiore 
F. Rivalta. 


Per l’esercito. italiano 


Il capo di stato. maggiore ' 


PF. D. Primerano, 
Il luogotenente generale 


comandante il 4° corpo d’esercito | 


F. CAnoana. 
Visto, ratificato ed approvato 
il generale comandante. le 
armi a Roma —Kanzier. 


LA CAPITOLAZIONE DI CIVITAVECCHIA 


Dall’ Italia Nuova del 25 togliamo 1° atto. col 
quale venne stipulata la. capitolazione delle 
truppe pontificie che verano a Civitavecchia: 


La guarnigione dii Civitavecchia, vedendb ‘1a 


piazza minacoiata: dalla flotta. corazzata; nonchè: 
investite dalla parte; di terra, ed: occupate le:alture: 
che la dominano; considerando, che. non. sarebbe 
possibile la difesa, e che la. città verrebbe ad es. 
sere immensamente danneggiata, si decide di ac- 
cettare una: capitolazione con i seguenti patti ; 


niato appena dalla brec- | 


° Art. 1. Tutte le troppe indistintamente compo- 
îienti Ja guarnigione di Civitavecchia, a qualunque 
nazionalit* appartengano, saranno considerate come 
truppe regolari del Santo Padre. 

Gli ‘ufficiali conserveranno Je loro. spade, baga- 
gli, cavalli e gli altri oggetti di loro proprietà; 
questa disposizione concernerà pure la bassa forza, 
meno ce quanto riguarda le armi, 

Art. 2. Agli ufliciali di ogni grado ed agli in- 
dividmi: di bassa forza indigeni sono riconosciuti il 
loro grado © stipendio, ed in genere si terrà conto 
dei diritti acquisiti, a senso dei regolamenti pon- 
tificii, a tutt'oggi. 

Att. 3. Agli ufficia‘i e soldati stranieri al ser- 

vizio del Santo Padre sarà concesso il rimpatmo 
con tutti i diritti stipulati dal loro regolamento 
col governo pontificio, ed il ]oro rimpatrio sarà a 
carico del governo italiano, il quale li provvederà 
| di assegno sino a destinazione. 
Art. 4, Finchè durerà il governo pontificio nes- 
| sum ufficiale potrà essere obbligato a prendere ser- 
vizio nell’ esercito italiano» Ad ogni ufficiale od 
individuo di bassa forza di qualunque grado con- 
tinuerà ad essere corrisposto giornalmente il suo 
soldo; e ciò finchè non sarà loro provveduto de- 
finitivamente. 

Art. 5, i. intiera, piazza forte, armamento, mu- 
nizione ecc., saranno consegnate alla truppa ita- 
liana dai capi di servizio. 

Art, 6. Le truppe italiane garantiranno. le; per- 
sone ed i diritti di tutti gl’ individui della truppa 
pontificia, impedendo che sieno in alcun modo @ 
da chiunque molestati. 

Art. 7. Questa mane. alle ore sette nna nave 
della flotta, italiana. entrerà. nel. porto di Civita» 
vecchia. e scambierà i saluti d’uso, comé onore 
militare: da rendersi ‘reciprocamente. Le regie 
truppe entreranno nella. piazza alle ore 10. anti- 
meridiane di; oggi. 

Art. 8. Il materiale e personale di marina esi- 
stente. nel porto di. Civitavecchia è soggetto alle 
condizioni della presente capitolazione; Si fa solo 
eccezione: per il. bucintoro papale Immacolata Con- 
cezione, il quale rimarrà a disposizione: del Santo 
Padre col suo attuale. equipaggio , quale consta 
dal ruolo che presenterà il signor capitano di va- 
scello Cialdi. comandante il medesimo. Qualora Sua 
Santik. rinunciasse a detto possesso, il bastimento 
verrà consegnato al governo italiano; ed il perso- 
nale sarà compreso nelle condizioni degli altri ca- 
pitolati militari indigeni , essendo riservato ogni 
qualunque. diritto accordato al corpo della marina 
dalle leggi pontificie sulle pensioni fino al giorno 
d'oggi. 

Art. 9. Le disposizioni del precedente articolo 
non essendo contemplate nelle istruzioni ricevute 
dal generale comandante le truppe italiane, il me- 
desimo non sarà valevole che dopo di essere stato 
approvato dal governo del Re d’Italia, ‘approva- 
zione che il generale s'impegna di ottenere. 

Art. 10...La presente capitolazione sarà valevole 
appena scambiate le ratifiche. 

Fatto il giorno 16- settembre 1870. alle ore 5 
e mezza antimeridiane all’uffizio del comando di 
piazza di Civitavecchia. 

11 colonnello comandante superiore 
della piazza di Civitavecchia 
Comm. Serra. 
Il colonnello capo di stato maggiore 
della 28 divisione attiva 
S. Manzaro. 

Tl luogotenente generale 

comand. la 28 divis. attiva dell’esercito: italiano 
Nino Bixio 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Papova, 24 settembre. — Padova, che fi- 
denite: nell’ azione efficace e prudente del go- 
vemo, sî era astemuta, pritua della liberazione 
di Roma, da dimostrazioni chiassose, in troppi 
luoghi indettate da un partito poco amico della 
legalità e della momarchia costituzionale, sa- 
lutò. con spontanea , unanime gioia il grande 
avvenimento della caduta del potere tempo- 
rale dei Papi e del ritorno di Roma a-centro 
politico dell Italia. Come costi ; 'ariche qui Ja 
liberazione di Rema fu solennemente festeg- 
giata dalla folla plaudente che riversavasi su 
tutte le strade, da bande musicali, dal suono 
a distesa delle campane delle torri del co- 
mune, della Università e delle chiese, da lu- 
minarie e. da quante altre. manifestazioni di 
letizia che, quando sono spontanee, sa tro- 
vare da sè una popolazione civile. e patrio- 
tica. Non dissimulo che anche qui, come in 
qualche altra. città d’ Italia ,, furonvi. alcuni 
| tristi. della più abrutita. plebaglia. che tenta- 
rono disturbare la festa eon atti di. violenza: 


| pulso ,, ma erano. stati sobillati dai soliti me- 
statori. 

Se l'autorità governativa fosse più . curante 
dell'ordine pubblico e del decoro del paese, e 
mostrasse. almeno di. conoscere e di sorvegliare 
| i mestatori, cotali disordini nè qui, né al 

trove si lamenterebbero o sarebbero al loro 
| mani‘estarsi repressi. È questo un argomento 
che, merita lo studio sollecito del governo cen- 
{ trale; è cosa intolleranda che pochissimi tristi 
| offendano. la. libertà dei più e disturbino l’o- 
nesto e ‘leale sentimento delle popolazioni ita- 
| liane che qui ed: altrove, sono devote al Ree 
| alle istituzioni patrie. 
- La nostra Deputazione provinciale assegnò 
i la somma. di L...6,001. a: soccorso dei soldati 
| feriti.c delle famiglie. dei. morti; nella campa 
| gna di Roma, ed il. nostro. Municipio stanziò 
| L._2,000, sussidio delle 1amiglie povere: dei 
soldati richiamati. sotto. Je armi. Con questi 
atti: di doverosa beneficenza, le nostre Rappre- 
i Sentanze,,, provinciale. e. comunale, vollero: con- 
I sacrare. il. ricordo. del faustissimo avvenimento 
; ch'ora nei. voti. di tulti gl’ italiani. e. che-ri- 
sponde. ai: bisogni della civiltà. 


— _—t— 


Massa MArITTIMA, 23 settembre. — Anche 
qui annunzio datoci dal R. delegato. straor- 
dinario per l’ amministrazione comunale della 
occupazione di Roma è stato accolto-con,indi» 
cibile esultanza. Per molte ore tutte le cam- 


cotesti sciagurati non agivano di proprio im- 


pane delle chiese hanno suonato a fosto, Le 
case sono state come per incanto ornate d’in- 
finite bandiere. L'illuminazione alla sera è 
riuscita brillante. Fino il vescovo ha messo i 
lumi, tanto è vero che non sl resiste alla forza 
di avvenimenti che segneranno un'epoca fa- 
mosa nella storia .del nostro paese. DI I idea 
italiana che oggi s’incarna; è ” idea italiana 
che; germogliata per gli scritti immortali di 
Dante Allighieri e di Niccolò Macchiavelli si 
fecondò col sangue di martiri illustri e preparò 
all'umanità tuita quanta il grande evento che 
deve emanciparne il pensiero, e fortificarne lo 
spirito nella ragione dei tempi moderni. Or 
questo evento, che come scintilla elettrica, si 
è sparso în Italia, ha trovato qui pure dei cuofî 
patriotici che hanno saputo salutarlo, e che 
sperano da esso un avvenire fortunato per la 
diletta nostra patria. 


to 


Notizie della Guerra 


Il corrispondente speciale dello- Standard 
nel quartier generale tedesco riferisce una con- 
versazione ch’ egli ha avuta a Reims col conte 
Bismark. Venne il discorso quali condizioni di 
pace la Germania reputasse indispensabili. Il 
conte Bismark negò di desiderare accresci- 
menti territoriali e di popolazione per ambi© 
zione è disse anzì ritenere dannoso avere sud= 
diti tedeschi i quali parlano francese : 


Ma, proseguì egli, da un secolo a questa parte 
questa è già la venticinquesima volta, che la Francia 
sotto un pretesto qualunque fa la. guerra alla Ger- 
mania. Dopo aver curato la nostra terribile ma- 
lattia, cioè la disunione, ci è riuscito coll’ aiuto 
divino di sconfiggere la Francia. Sarebbe vana 
speranza il volerci riconciliare.. La Francia non ci 
perdonerà mai di averla sconfitta anche se le po- 
nessimo le più miti condizioni del mondo e colla 
rinunzia all’ indennità di guerra. La Francia non 
ci ha potuto perdonare Sadowa, benchè non sia stata 
vinta essa; e tanto meno poirà mai dimenticare 
Sédan; dobbiamo perciò ridurla all’ incapacità di 
farci del danno. Noi dobbiamo avere Strasburgo e 
Metz anche a costo di tenervi soltanto una guar- 
nigione e quello ch’ è necessario per migliorare la 
nostra posizione strategica e difenderla contro i 
suoi attacchi. Noi non abbiamo bisogno del territorio 
come territorio, ma soltanto d'uno spazio di ter- 
reno frà noi e Ja Francia Se l’imperatore avesse 
mostrato energia al principio della guerra, egli 
| avrebbe potuto attaccare la Germania del Sud pri- 


esercito di 150,000 nomini ce poteva far avan- 


siamo troppo poveri. Ma la Francia lo può tentare; 
una volta gli è mancata un’ azione energica ed ar- 
dita, quest'altra volta lo farebbe meglio e lo farà 
se non adottiamo provvedimenti dî precauzione @ 
non la rendiamo impossibile con um rinforzo dei 
nostri confini. 

Se la Germania del Sud fosse stata attaccata 
subito, noi avremmo perduto il suo appoggio; non 
già perchè i tedeschi del Sud non ci siano, affe- 


«< Ella è stata sempre franca con me, io sarò ora 
franco con Lei. Quali sentimenti proverei io se i 
francesi assalissero; il mio popolo ed io dovessi 
mangiare il pane del soldato nel loro campo? il 
mio popolo, esausto. da imposizioni, mi pregherebbe 
di ritornare a casa e di conchiudere la pace col 
conquistatore. La camicia è più presso alla pelle 
dell'abito, ed io Io avrei fatto. » Queste erano le 
parole del defunto re del Wurtemberg ed’ esse 
rappresentano la vera situazione, che resterà sem- 
pre tale se non ci rinforziamo da quella parte 
contro l’ attacco francese. Perciò noi" dobbiamo: 
avere Strasburgo e confini migliori. Vogliamo 
combattere anche dieci anni per ottenere questa: 
sicurezza necessaria, 


Un collaboratore militare della Gazzetta di 
Slesia serive intorno all'assedio: di Strasburgo: 
«Nello stadio attuale dell’assedio è più che 
| bastante la guarnigione di Strasburgo che) sée- 
condo i dati ufficiali, ascende a 10,000' uo- 
mini. Se non mancano le munizioni ed i vi- 


| dell’assalto all'ultima breccia delle: mura pri 


| fortezza. Non è da attendersi che Strasburgo 
manchi di munizioni, secondo quanto dicono 
| gli emigrati, neppure i viveri mancano. 

|  «Allorchè il generale Unlrich dovrà lasciare 
anche l’ultima breccia della muraglia princi- 
pale all’assediante, egli potrà sempre ritirarsi 
‘ nella cittadella e sostenere da qui un nuove 
assedio; però in tal caso egli dovrebbe coi 
suoi stessi cannoni ridurre in un. muccuio di 
cenere la città. » < 


Scrivono da. Berlino, 20; al. Wamterer:: 


Da due o tre giorni ha qui Iuogò mn grande 
passaggio di tr ‘ppe verso il teatro della guerra. 
Abbiamo notato specialmente molta artiglieria’ di 
| fortezza. la: quale viene: in gran parte dalla Slesia, 
| Si è rinunciato alla -tormazione dell'esercito diî ri» 
serva in quella. provincia; ad ogni modo gli eser- 
citi tedeschi in lrancia abbisognane di rinforzi per 
colmare i vuoti, si parla di oltre 150,000 uomini 
posti fuori di combattimento. 

Oltre di ciò l’esercito che assedia Parigi è stato 
trovato troppo debole per operare un completo 
investimerito. 

: Con grande spavento dei partigiani d'una Prus: 
sia. grande, la: Baviera pretende tutta l' Alsazia & 
farà. concessioni: nella: quistione costituzionale sole 
| tanto a: questa: condizione. Il. Baden: da Parte: sua: 

richiede la metà di questo territorio. e. lascia L'altra; 
| metà alla Baviera ed alla Prussia. Gli svevi pro- 

porgono di dividere l’Xlsazia fra la' Baviera ed il 
Baden, dichiarare Strasburgo fortezza federale, Ja 
Lorena' alla Priissia: ed' indennizzare il Wurtém: 
l'berg ‘con' un' distretto: badese, ovvero coll’ Motetis 
zollerni. b'Assia Darmstadt infine ; domandi vati 
 distretti- nel: Wetteran e l' antiva star provincia 
Assia-Omburgo; 


mà che noi potessimo opporvici. Egli aveva un ; 


i zare in un giorno. Noi rion: possiamo fat questo, | 


zionati, ma perchè sarebbero stati resi impotenti. . 
Il defunto re del Wurtemberg mi disse un giorno: 


veri ci vorranno almeno tre settimane prima |. 


cipali. Per la prima volta il fucile a retro- } 
carica presta terribili servigi nella difesa della | 


Thierry, 18: 


Nel letto del conte Bismark a Meaux ‘fa ‘Uro 
vato, il 16 corrente di sera, un bambino vivo del- 
l'età di circa quattro settimane. Ecco come sono 
andate le cose: SL 

Nel quartier generale di Meawx il re abitava le 
stanze anteriori del p: civescovile, îl conte 
Bismark quelle sul disadietro al pianterreno. Le 
finestre della stanza mark davano sopra un 
vasto giardino, e per esso dev’ esser riuscito ad 
una persona di penetrare nella stanza del conte e 
di collocare sul letto il bambino. La sera alle 10 
il conte, ritornando da una conferenza col re ed 
essendo stanco, si disponeva ad andare a letto. Ad 
un tratto egli udì un vagito dal letto ;. allorchè 
alzò la coperta, egli vide il bambino ravvolto in 
fascie ordinarie. 

Esaminando “altentamente Ja creatura, gli si 
trovò indosso un biglietto, sul quale era scritto: 
« Mio marito morì a Sédan, io non ho più pane, 
e la disperazione mi spinge a separarmi dal mio 
unico figlio. Il bambino è stato battezzato col nome 
di Vincenzo. » 

L'indomani si trovò la. madre impiccata; il conte 
Bismark disse: « A. Meaux io ho trovato un fan- 
ciullo ed il re un soldato; alla guerra si deve 
aspettarsi tutto. » Il bambino venne inviato a 
Berlino. 


—t_ 
DEMANIO E TASSE 


La Direzione generale del. demanio e delle 
tasse pubblicò il prospetto delle riscossioni 
fatte nel mese di agosto 1870 ed in quello 
corrispondente dell’anno 1869. 

Nell'agosto 1870 esse furono, in totale, di 
L. 9,946,821 64, mentre nell'agosto del 1869 
furono di L. 9;327,70444. Si ha dunque um 
aumento pet l'agosto 1870. di L. 619,117 20. 

Le stesse riscossioni, dal 4° gennaio a tutto 
agosto 1870, ascesero a L. 77,425,113 78. 
Nel corrispondente periodo del 1869 erano 
state di L. 74,454,595 60. Aumento in fa- 
vere del 1870, L. 2,970,518 18. 

La Direzione generale del demanio e delle 
| tasse pubblica pure le riscossioni. provenienti 
dall'asse ecclesiastico. Esse nel. mese d’agosto 
41870. farono di. L. 7,620,433 33. Nei mesi 
precedenti erano state di L. 33,731,538 79; 
locchè dà un totale di L. 41,351,972 12. 


NOTIZIE ESTERE 


Trevitmò nella Patrie il testo della circo- 
lare del sig. Grulio Pavre sull’ anticipazione 
delle elezioni dell'Assemblea costituente. Aven- 


« dola it tetegrafo riportata quasi testualmente, 


tralasciamo di ripredurla. 


| Leggiamo nella France, che si pubblica a 

Tours, che le comunicazioni telegrafiche fra 
quella città e Parigi sono interrotte fino dal 
20 settembre. 

Lo stesso giornale protesta contro. l'imposta 
colla quale il governo ha colpito gli abitanti 
di Parigi i quali si sono allontanati da quella 
città. 


I giornali di Lione annunziano che da due 
giorni regnava in' quella città nna grande agi- 
fazione che ha per pretesto la liberazione di 
varie persone arrestate in seguito alla rivolu- 
zione del 4 settembre. 
11 solito. partito che. già istituì il Comune 
non mancò di fare affiggere proclami rossi 
che contenevano un vero appello alla guerra 
, civile. Pare però che il' buon senso della mag- 
i gioranza della popolazione abbia fatto giusti- 
| zia! di queste intemperanze; poichè quegli af: 
fissi furono lacerati da tutti. gli angoli delle 
| case. Anche il. generale Cluseret; il quale vo- 
l leva dettare legge al palazzo. di città fu con 
' gedato. bruscamente e poi fatto allontanare 
| dalla città per ordine del prefetto. 

Per il momento la città è calma, ma si te- 
mono nuovi disordini. 


(Corrispondenza, particolare dell’Opinione) 


Vienna, 21 settembre. — Eccoti entrati in 
{ un- periodo, ove’ ogni giorno che trascorre 
deve apportare maggior: chiarezza: nelle situa= 
zione: politica all’interno come all’estero, Il 
conflitto: costituzionale: colla Dieta di» Boemia 
entrò: nell’ultima fase decisiva, dopo ché SM; 
si degnò: ricevere: l'indirizzo presentatogli ill 
|: 118: corrente. dalla Deputazione: di essa Dieta; 
* Dalle poche; ma significanti: parole chie il'so- 
rano pronunciò innanzi alla: Deputazione si 
può: già arguire: del tenore del' rèseritto; La 
«conclusione è inevitabile). dopo che l’impera- 
tore disse) ch’èi non può abbandonare il ter- 
creno' dell'a Costituzione, comunque egli sia: per- 
« suaso! della sincerità dei sentimenti di lealtà 
ei devozione: ali trono che contiene l'indirizzo. 
{1 rescritto: ribatterà gli argomenti dell’imù- 
rizzo: ed- insistendo! sulla necessità di proce- 
dere: nella via: costituzionale per ogni. riforma; 
terminèrà' invitando di bel muovo la Dieta ad 
eleggere: i suoi rappresentanti alla: Camera dei 
:' deputati. Ji goverio vendo lasciato! tempo a 
riflettere, permetterà lorse alla Dieta. dii ben 
1 ponderare: ogni frase. del reseritto e maturare 


‘Ja sua decisione. Mai è chiaro, che ad umif 


«muovo rifiuto sovrastà là dissoluzione. della 
Dieta. Se si rivorrera» all’ elezione. diretta di 
una nuova Piéta,. ciò nun & peranco deciso; 
L'elezione’ diretta: sareliue uno. spwilicnte prove 


visorio; poichè all'elezione di una nuova Didta' È 


non' si: slugge : fra: qualche mese, quindi! puo: 


sembrar più ragionevole di elegzerla adesso e fi 
sé l’opimone della maggioranza’ è migliorata; {' 


si avrà un risultato più completo’ più defi- 
* nitivo che eoll’elezione diretta, 

Questo processo non: garba alla ‘sinistra 
* della Gameta, che vorrebbe che il governo 


Allo stesso. giornale scrivono da Chateat-, 


non solo spingesse, ma anzi precipitasse la 


saluzione. Però la sinistra, alla maggioranza 
i FORT rogò lesedute:e l’elezione del 
presidente di una settimana, sotto il pretesto 
che prima devonsi aspettare i deputati della. 
Boemia. se glia 
- È chiaro che la sinistra aspetta un rinforzo 
di voci, ma' intanto ritarda i lavori perchè 
nulla impedice ché nel frattempo la era 
si costituisca &d anche provveda all’elezione 
della delegazione. La sinistra dimostra di es- 
sere più sollecita dei suoi interessi che della 
costituzione, paralizzandone l’azione. Ad ogni 
modo anche due settimane di ritardo non mu- 
teranno il risultato definitivo; i tirolesi sono 
vetuti benchè ritrosi, i boemi verranno, e la 
Camera, una volta completa, è sperabile che 
presenti una maggioranza egualmente lontana 
dalle pretese della destra che. dai principii 
della. sinis*ra. Il. ministero, che pareva. crol- 
lante, si è appunto consolidato fra questi urti 
di partito, poichè .il.. ministero rappresenta 
l’unico centro ove possono far capo tutti quei 
che vogliono allargare l'autonomia provinciale 
senza rovinare la costituzione. 

Quanto alla politica estera, sembra che l'o- 
rizzonte si rischiari e che le possibilità di 
pace fra la Francia e la J'russia aumentino 
di giorno in giorno. È un gran fatto che il 
sig. Giulio Favre ed il conte Bismark siano 
riusciti ad. abboccarsi: L'opinione degli uomini 
di Stato, investiti di tante responsabilità, è 
sempre meno spinta di. quella. dei. giornali. 
Qui viviamo nella fiducia che.il conte Bismark 
domanderà assai meno di quello che preten- 
dono gli ufficiosi di Berlino, mentre il signor 
Giulio Favre sarà disposto a concedere più di 
quelto che non accordinò) gli organi del go- 
verno repubblicano. Speriamo che i due mi 
mistri, tenendo a calcolo i fatti; senza passione 
e a sangue freddo, troveranno una base sulla 
quale possano in principio negoziar la pace. 
Gli è allora che le potenze neutre, che fin 
adesso si astennero da ogni iniziativa, potranno 
prestat un valido ed efficace concorso, appia- 
nando le asperità e rimovendo gli ostacoli che 
chiudono la via per giungere allo scopo de- 
finitivo. Il nostro gabinetto accelera co’suoî 
voti questo momento, e nen risparmierà cure 
nè influenza perchè la. pace riesca stabile e 
durevole, e non sia Ta pace fra i due belli- 
geranti soltanto, ma di tutta l’Europa. 


CRONACA DI FIRENZE 


La notte scorsa, nella costa S. Giorgio, 
presso la casa n. 44, fu trovato il cadavere 
d’uma donna settuagenaria, che abitava al- 
Te in piano' della casa stessa. In seguito 


alle informazioni prese, pare stabilito che 
quella donna, travagliata da lunga malattia, si 
sia gettata dalla finestra per metter fine alle 
proprie sofferenze. 

Jeri fu arrestato uno dei soliti gallinai. An- 
che moltî oziosi caddero nelle reti della que- 
stura, e fra gli altri persino alcuni tunisini 
col loro rispettivo fez, che non seppero dare 
buon recapito di sè. 


Moltissimi emigrati partono questa sera (25) 
per le provincie romane, dove si recano a 
dare il veto per l'annessione. 

Riempiamo una lacuna nel rendiconto che 
ieri abbiamo dato degli onori funebri resi al 
luogotenente Paoletti. All’ accompagnamento 
fanebre intervenne una rappresentanza del 
| Municipio, anzi uno dei lembi della coltre era 
tenuto: dal:comm. Peruzzi, ff. di sindaco. 


La sera di martedì, 27, avrà-luogo al teatro 
Niccolini una serata musicale e drammatica 
| per la fondazione della società accademica ed 
economiea fra gl’insegnanti del regno, col 
concorso degli esercenti: le ‘arti e le industrie. 

Vi prenderanno parte i coniugi Baucardè ed 
b altri egregi artisti e dilettanti di musica e di 
drammatica. 


Abbiame, già annunziato che il prof. Adolfo 
Pick, di Venezia, doveva tenere una confe- 
renza sui doni, eccupazioni o giuochi di Frò- 
bel. Aggiungiamo ora ehe questa conferenza 
avrà luogo domani lunedì, 26, nel Liceo Dante, 
ai un’ora pomeridiana. 

La Direzione delle strade ferrate romane 
| previene: il pubblico, che il servizio sulle fer- 
rovie! romane è completamente riattivato. 

Seltanto fra Monterondo e Roma rimane 
sospeso; fino a nuovo avviso, il servizio delle 
merci a piccola velocità. 

La stessa Direzione pubblica le modifica 
‘zioni recate agli orari delle linee Firenze- 
Livorno-Roma e Roma-Ceprano-Napoli in se- 
l'guito alla soppressione delle dogane al già 
confine pontificio. Notiamo, per norma dei 
nostrì lettori, che nulla è mutate alle partenze 
da Firenze. 

Bollettino meteorologico del dì 25 
al'un'ora pomeridiana 
| Barometro. pressochè. stazionario ;. cielo ge- 
\ neralmente. sereno ;, mare mosso; in qualche 
stazione agitato, Venti forti di NE. 
Continua il buon tempo, 


minima +4120 
Temperatara | massima + 51 @ 


Nota dei defunti denunziati nel giors.o 
23 settembre. 
Batistini Orsola, id. 81 — Grilli Maria, id. 38 
Verniami Giuseppe, id. 6E — Renzoni Amelia, id. 
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17 — Calvietti Zanobi, id. 69 — Badini Adele, 
id. 28 — Innocenti Rosa, id. 22 — Quercioli Ma- 
ria, id. 13 — Vanni Angiolo, id: 68 — Caroce 
Giovanna, id. 10, _ ‘ 

Più 5 bambini che non avevano ancora 2 anni. 

Gli Atti di nascita denunziati nel giorno stesso 
furono 17, cioè 4 maschi, 11 femmine e 2 nati- 
morti. 


 - 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 24 settembre 
contiene : 

1. Un R. decreto del 7 settembre, a tenore 
del quale, sul credito straordinario di quindici 
milioni di lire aperto al ministero della guerra 
colla legge del 5 agosto 4870) N: 5773, è 
ordinata una quarta assegnazione di due mi- 
lioni di lwre al capitolo 16., Rimonta e depo- 
siti d'allevamento di cavalli del bilancio 1870 
del ministero della guerra. 

2. Un R. decreto del 7 settembre; con_.il 
quale, sul credito straordinario di quaranta 
milioni di lire aperto ‘ai ministri. della guerra 
e della marina colla legge del 28‘ agosto 1870, 
N. 5833, è ordinatà ‘una prima assegnazione 
di lire tre milioni (&. 3,000,000) al capitolo 
16, Rimonta e depositi d'allevamento di cavalli, 
del bilancio 1870 del ministero della guerra. 

3. Un R. decreto del 7 settembre col quale, 
sul credito straordinario di quaranta milioni 
di lire aperto ai ministri della guerra e della 
marina colla legge del 28 agosto 1870, nu- 
mero 5883, è fatta una prima ripartizione di 
lire un milione centoventunmila (L. 1,121,000) 
fra’ varii capitoli del bilancio 1870 del mini- 
stero della marina. 

4. Un R. decreto del 20 agosto con il 
quale, all’articolo 18 del regolamento per la 
Cassa di-risparmio di Recanati è fatta un’ag- 
giunta. 

5. Nomine e promozioni nell'ordine della 
Corona d’Italia. 

6. Disposizioni nell’ufficialità dell’ esercito. 

7. Una serie di disposizioni nél. personale 
dell’ordine giudiziario ed iù quello dei notai. 


Il ministero dei lavori pubblici annunzia 
che Je Società ferroviarie del Reyno, aderendo 
alla domanda fattane dal governo, hanno de- 
terminato di coneedere il trasporto gratuito 
degli emigrati romani che si recheranno alla 
loro patria per prender parte al plebiscito cui 
sono chiamate pel giorno. 2 ottobre prossimo 
le popolazioni delle provincie romane. Per go- 
dere del detto trasporto gratuito i signori emi- 
grati dovranno munirsi di un certificato che 
comprovi tale loro qualità e indichi la sta- 
zione ferroviaria delle provincie romane a cui 
sono diretti. 

La corsa di andata potrà cominciare il 
giorno 25 corr. mese, e quella di ritorno po- 
trà effettuarsi fino a tutto il giorno 6 del pros- 
simo ottobre. Saranno. messi a disposizione 
degli elettori posti di 2° classe o di 3*, se- 
condo la disponibilità dei convogli. 


La Gazzetta Ufficiale del 2% corrente 
contiene : x 

4. Un R. decreto del 7 settembre che man- 
tiene al comune di Rodi, in provincia di Fog- 
gia, appartenente alla 4.a classe, la qualifica 
di chiuso per la riscessione dei dazi di con- 
sumo. 

2. Due RR. decreti del 18 settembre, con 
i quali, i collegi elettorali di Agnone e di 
Castrovillari sono convocati pel giorno 9 ot- 
tebre, affinchè procedano alla elezione del 
proprio deputato. Occorrendo una seconda vo- 
tazione; essa avrà luogo ‘il 16 dello stesso 
mese. 

3. Un R. decreto del 24 agosto, col quale 
è autorizzata l’ Associazione anonima col titolo 
di Banca mutua popolare della città e distretto 
di Vittorio, e n°è approvato lo statuto: sociale 
intreducendovi modificazioni. 

4. Disposizioni nel personale consolare. 

5. Una disposizione nell’ufficialità dell’eser- 
cito. 

6. Nomine e disposizioni nel personale di- 
pendente dal ministero della pubblica istru- , 
zione. 


NOTIZIE INTERNE: E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che dal giorno 24 corrente fu 
ripristinata Ja corrispondenza telegrafiea. pei 
privati coi seguenti uffici delle provincie ro- 
mane : Albano, Anagni , Civitacastellana, Ci 
vitavecchia , Corneto , Ferentino, Frosinone, 
Roma, Velletri, Vetralla e Viterbo. 


-— Nell Itelit Militare del 24 corrente sì 
legze: 

Per ordine del ministro della guerra, rel 
territorio romano restano le truppe del quarto 
corpo wtesercito. ba 2% e la 9* divisione sono 
sciolte, e così la riserva bersaglieri. Il gene- 
rale Bixio recasi a Bologna, ed il generale | 
Angioletti a Napoli... > ti 

Le truppe della 23 itivisione vanno di guar- 
mgione o accantonate nei territori? di Siena, 
Pisa e Lucca ; quelle della 9* divisione nel- 
l'Umbria, i Ì 

Il 64° fanteriù da Frosinone è destinato a 
Ferrara; il 34° rientra a Bologna, edil 21° a 
Liverno. 3 ° 

Ii rovcato Pordimendato per il ‘richiamo 
sol'o ie armi degli uomini della 2* categoria 


488, e fun n) ew le disposizioni date | 


per È inquadramento i medesimi, fra cui la | 


formazione di una compagnia nei reggimenti 
di linea, e di quattro compagnie in ogni reg- 
gimento dei bersaglieri. 

— Questa mane, scrive il Commercio di 
Genova del 24, sbarcavano nel nostro porto 
754 soldati papalini. per la massima parte 
zuavi. Molti tra loro erano decorati della me- 


daglia di Mentana, il che ci fece somma me- |. 


raviglia. Essi passarono per la porta della 
darsena e traversarono la’ 'dittà ‘scortati da 
soldati del 4° reggimento. Furono condotti 
nel forte di S. Giuliano. 

— Ieri e ieri l’altro, scrive la Gazzetta 
dell'Emilia di Bologna del 24, dalla nostra 


stazione passarono circa 3000 prigionieri pon- ' 


tificii tra cui 417 ufficiali. Vi erano. altresi 
vari uffiziali superiori tra i quali il colonnello 
Zanetti ed il maggiore Lambertini, entrambi 
bolognesi. Passò anche il colonnello Azzanesi. 


— AI Commercio di Genova del 28 seri- 
vono in data del 21 da Ventimiglia: 
* Jeri giunsero im Ventimiglia nà quiridi= 
cina di giovinotti, che tutti affermano, aves: 
sero intenzione di recarsi in Francia. onde 
arrolarsi nella legione garibaldina. — Avendo 
ì suddetti inteso a dire. che le nostre guardie 
doganali loro avrebbero impedita 1’ entrata 
in Francia se fossero passati per le pubbliche 
strade, trovarono due individui della città ai 
quali diedero lire sessanta purchè lì condu- 
cessero sul territorio francese facendoli pas- 
sare per luoghi remoti. 


La polizia avendo avuto sentore della cosa | 


ne avvisò le guardie doganali che assieme ai 
reali carabinieri si portarono sul luogo ove 
i futuri difensori della Francia dovevano pas- 
sare; e dopo Lwveve» resistenza  arrestatili li 
condussero in città. 

— La Gazzetta Piemontese del 23 scrive 
che, in conformità alla nuova legge sul dazio 
consumo; il ministero fissò la quota del mu- 
nicipio di Torino a L. 2,750,000 invece di 
2,450,000, che si pagò pel triennio scadente 
col 31 dicembre, 5 


— leri a sera, scrive Il Costituzionale di 
Pavia del 23, vi fu una cinquantina. di. mo- 
nelli, riccattati per pochi soldi a testa, che, 
preceduti da im cencio rosso, s'erano messi 
a girare per le strade gridando. Viva alla Re- 
pubblica e a Pio IX, Davanti al palazzo. di 
prefettura accortosi. di quella sconcezza il 
brigadiere delle guardie di pubblica sicurezza, 
strappava di mano al poco nobile alfiere la 
mal difesa insegna, mentre altri s’assicurava 
della di lui persona. Vi fa qualche grido per 
riavere quel cencio; ma tutto rimase li... 
Certo l’imbelle turba aveva sprecato assai più 
fiato di quanto potevano pretendere da essa 
i suoi avari incitatori. 

— Oggi, scrive la Provincia di Bergamo del 
23; la chiusura del nostro Consiglio provin- 
ciale ebbe luogo: con uno di quegli incidenti 
che attaccano direttamente le istituzioni fon- 
damentali del nostro ordinamento amministra- 
tivo. I consiglieri. erano. raccolti in numero 
legale, ma quando furono invitati ad entrare 
nell'aula, sette di essi partirono, facendo con 
cin andare deserta la seduta per mancanza di 
numero, e rendendo impossibile la votazione 
di uno schema, pel quale, forse, essi erano 
in minoranza. Noi deploriamo altamente que- 
sto fatto, e speriamo clie, come fu il primo, 
così sia pure l’ultimo negli annali dei nostri 
Consigli. 

— AI Movimento di Genova del 24 scrivono 
da Caprera in data del 21, che il generale 
Garibaldi non si è perance mosso dall’isola. 


— Dai giornali di Roma del 22, 23 e 24 
torliamo le seguenti notizie : 

Dal giornale Il Tribuno fu iniziata una sot- 
toserizione pubblica per erigere in Campideglio 
un monumento a S. M. il Re Vittorio Ema- 
nmuele II, ed agli altri grandi italiani che hanno 
potentemente contribuito a recare in atto l’unità 
d’Italia. 

leri, scrive la Gazzetta del Popolo del 22, 
furono iniziate due sottoscrizioni, una a favore 


! dei già detenuti politici, e l’altra a favore dei 


soldati italiani rimasti feriti il 20 settembre. 
La prima fruttò subito L. 665 e L. 390 la 
seconda. 


I giorni 20, 24 e 22 settembre furono per ' 
" gli ‘operai e cittadini di Roma tre giornate di 
-completo sciopero, poichè le passarono fra la 


più entusiastica esultanza e continue dimo- 
strazioni di gioia. 

Siccome i vetturini abusavano «ei forestieri 
che affluiscono in Roma, -il generale Masi vi 
pose riparo decretando che, fino i nuov'ordine, 
rimane in vigore l’attuale tariffa delle vetture, 
e sarà tolta la patente ai vetturini che saranno 
trovati privi di tariffa. 


Ci viene riferito, scrive il Giornale Ufficiale , 


di Roma del 23, che il sig. cav. Alessandro 
Metalli; ispettore delle RR. poste, è stato in- 
caricato di assumere la reggenza provviseria 
degli uffici postali di Roma ; e sappiamo pure 
che il sig. cav. Eltore Fallagrassa, ispettore- 
capo delle poste del Regno, è in Roma, in- 
caricato di ordinare e vigilare il servizio po- 


| Stale di questa città. 


Siamo assicurati, scrive Ja Gazzetta del Po- 
polo del 24, che Lon. comm. Gricomelli, de- 
putato al Parlamento, qui invisto dal mini- 
stro delle finanze, per prendere in consegna 
il dipartimento delle finanze già pontificie, 
trovò nelle casse pubbliche appena ni milione 
in contanti: alla Zecca verano «ue milioni e 
mezzo di-paste metalliche, ed a ciò si ridu- 
cevano tutti i mezzi peeuniari del cessato go- 
verno pontificio. a 

Una disposizione odierna del comando del 
sd cit, ricorda, a tutte le truppe 


Pasta 


person del Sommo Pontefice sì do- 


vranno rendere tutti gli onori sovrani pre- 
scritti dal regolamento di disciplina per S. M. 
il Re e per le persone della reale famiglia. 
Ai cardinali si dovranno rendere gli onori 
stabiliti ai paragrafi 71 e 64 del regolamento 
stesso. La più serupolosa osservanza dì tàli 
prescrizioni è raccomandata alle truppe. 


Ul Giornale Ufficiale di Roma reca due de- 
creti del generale Masi, in data del 23 cor- 
rente, con uno dei quali è istituita una Com- 
missione che ha l’incarico di rivedere i pro- 
cessi politico-misti di quei detenuti che vi 
sono implicati, e con l’altro una Commissione 
{ per suggerire i provvedimenti urgenti per la 
conservazione degl’Istituti scientifici, delle Bi- 
blioteche, delle Accademie, degli Archivi, dei 
Musei e delle Gallerie della città di Roma e 
provincia. 


— ferì, scrive il Piccolo Giornale di Napoli 
del 22, un certo Donato Busica, ex-capitano 
borbonico, ‘u arrestato sotto l'imputazione di 
frode e di falso. 


— AI Piccolo Giornale di Napoli del 22 scri- 
vono ìn data del 21 da Frosinone: 

Il governo pontificio aveva assoldati 2000 
squadriglieri, come sussidio alla gendarmeria, 
ed erano feccia di gente ben pagata, da L.1 50 
a 5 per ogni giornata. Ora occorre provve- 
dere energicamente sul conto di questi squa- 
driglieri, se non si vuol vedere pullulare po- 
tente il brigantaggio fra queste popolazioni; 
che hanno.sommo bisogno di tranquillità, di 
| pubblica istruzione, sparsa fra le plebi, e di 

benessere economico, 


— 


NOTIZIE ULTIME 


Alla Gazzetta ufficiale del: 25 scrivono in 
data del 24 da Roma, che al generale Cadorna 
fu direttà Ja seguente* 


La Giunta per la città di Roma prega 
PE. V. di esprimere a S. M..il Re d'Ita- 
lia, per essa e pel popolo romano che 
rappresènta, la più viva e sentita ricono- 
scenza pel fausto ingresso dellé regie trup- 
pe in quest'alma città, apportatrici di li- 
bertà e sicuro pegno del compimento dei 
destini d’Italia. 


La Giunta per la città di Roma 


Michele Caetani duca di Serm., presidente — 
Principe Francesco Pallavicini — Duca Fran- 
cesco. Sforza Cesarini. — Emanuele dei; prin- 
cipi Ruspoli — Principe Baldassarre” Odescal- 
chi — Ignazio. Boncompagni dei principi di 
Piombino — Professore Carlo Maggiorani — 
Avv. Biagio Placidi — Avv. Raffaele Mar- 
chetti — Avv. Vincenzo Tancredi — Vin- 
cenzo Tittoni — Vincenzo Rossi — Pietro De 
Angelis — Achille Mazzoleni — Felice Ferri — 
Augusto Castellani — Filippo Costa — Ales- 
sandro Del Grande. 


La Gazzetta Ufficiale del 25 annunzia che 
da Pontedera (Pisa) e da Cologna Veneta fu- 
rono inviati indirizzi di congratulazione a-S. M. 
il Re ed al governo per avere rivendicato la 
capitale d’Italia ed i diritti dei romani. 


. 


Lesgiamo nel Cittadino di Trieste: 


Il ministro degli esteri d’Italia, a cui era 
stato annunciato per telegrafo che i cittadini 
italiani dimoranti a Trieste firmavano un in- 
dirizzo di congratulazione al re pella presa 
di Roma, mandò al console d’Italia commen- 
datore Brano, il seguente telegramma: 

« Prego esprimere-ai cittadini italiani re- 
sidenti a Trieste compiacimento e ringrazia- 
menti del governo per la parte che prendono 
alla comune esultanza. 

« Visconti-Venosta. » 


La Triester Zeitung ha il seguente di- 
spaccio : 

« Vienna; 24. — Il Tagblatt annuncia: Il 
signor Minghetti espresse al signor de Beust 
il suo rincrescimento pel contegno del con- 
sole generale d’Italia a Trieste. » 


La Triester Zeitung fa però seguire questo 
dispaccio dalla seguente dichiarazione : 

« Questa notizia deve riposare sopra un 
equivoco. Il signor Console generale non prese 
in nessuna guisa l'iniziativa, Io scorso mer- 
coledì, e non ha la più piccola colpa dei di- 
sordini avvenuti. > 


Leggiamo nel Bund di Berna: 

« Il Consiglio federale ha date il suo con- 
senso al trasperto, senza spese per la Con- 
federazione, dei soldati della disciolta armata 
pontificia attraverso la Svizzera. » 


Da una lunga relazione def delegati svizzeri 
che furono a Strasburgo per ottenere dal ge- 
nerale Uhlrich il permesso di sortire per le 
donne, i vecchi ed i ragazzi, che si vien pub- 


blicando dai giornali svizzeri, togliame le se- | 
guenti notizie sui guasti arrecati a quella città | 


dal bombardamento : 
Sono quasi distratti il sobborgo! di Pierre, 


la stazione della strada ferrata coî maguzzini | 


di grani, il sobborgo Nazionale ; entro 31 ca- 
nale dei Faux Remparts, la scuola d'artigliet 


piazza Broglio, la grande casa Scheidegger 
(Circolo), Temple Neùf, il ginnasio, la biblio- 
teca (questa tutta abbruciata, preservate però 
le armi di Kleber); sulla piazza di Kleber, il 
grande edificio, stato maggiore della piazza 
(museo di quadri, caffè Cudet). Quanto alla 
cattedrale, che abbiamo visitata nell’interno 
e nell’@sterno, per buona sorte essa no è 
molto danneggiata. 

È verò però che il tetto della navata cén- 
trale, sul quale si trovava un osservatorio, è 
stato presò di miîra @ forato in modo che 


nella navata si vede il cielo. Una bomba ha 
sconquassato l'organo; le finestre dei latiTon- 
gitudinali sono rotte. È rimasta illesa la bella 
rosetta nel coro; il pergamo, il battisterio , 
il celebre orologio astronomico (che erasi detto 
guasto) sono intatti. Alla terre furono divelti 
sotto la lanterna un pezzo, ed uno dei così 
detti lumaconi. Una delle colonnette che sono 
sopra questi ultimi è caduta sulla statua eque- 
stre di Lodovico, che ora la porta sul braccio, 
aspettando il momento di esser. liberato di 
questo peso. Altre avarie non abbiam veduto 
nella cattedrale. Non è poi da meravigliarsi 
che la cittadella; la quale copre 1’ ala orien- 
tale della città, sia stata fortemente colpita. 
Quasi tutte le costruzioni alte di essa sono 
distrutte. In generale si può dire che la parte 
di nord-ovest della città ha più sofferto, e la 
meridionale quasi nulla. 


Il Cittadino pubblica il seguente dispaccio : 

« londra; 23. — Il nuovo orgemo -bona- 
partista, La Situation,, annuncia che 1’ impe- 
ratore prepara un mamfesto al popolo fran- 
cesè; l’imperatore non ha ancora detto 1° ul- 
tima parola. » 


rn 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Ferrières, 23. — leri l’altro si vide dalle | 


alture dinnatizi Parigi occupate dalle nostre 
truppé che nelle vie della città aveva luogo 
ln vivo fuoco di cannoni e di fucili. Finora 
non si potè conoscere quali fossero le parti 
combattenti. 

Schwerin; 28. — Il granduca telegrafò 
alla granduchessa che nella presa di Toul non 
vi ha quasi aleun ferito. 

Tours, 24, Le elezioni municipali ge- 
nerali sono aggiornate in seguito alla deci- 
sione della Prussia di continuare la guerrà a 
tutta oltranza. 

Chartres, 24. — Si ha da Parigi in data 
di ieri sera: Le notizie sono buone; l’attitu- 
dine della popolazione è estremamente erier- 
gica; essa è sempre più decisa a difendersi. 
Ebbero luogo oggi, 23, durante tutta la gior- 
nata alcuni eombattimenti con esito felice. 


nazionale indirizzò il seguente proclama alla 
Francia: 

Prima che Parigi fosse circondata; Fàvre 
volle vedere Bismark per conoscere Je dispo- 
sizioni del nemico. 

Ecco quale fu la dichiarazione di esso 

La Prussìa volle continuare la guerra eri- 
durre la Francia ad una potenza di secondo 
ordine. La Prussia vuole l’Alsazia e la Lo- 
rena fino a Metz per diritto di conquista. 

La Prussia, per acconsentire. ad un armi 
stizio, osa domandare la resa di Strasburgo; 
di Toul e del monte Valeriano. 

Parigi, esasperatà, sì seppellitebbe sotte lè 
sue rovine anzichè aderire a così insolenti 
pretese. A queste non si risponde che con 
ua lotta a tutta oltranza. La Francia ac- 
cetta questa lotta e conta sopra tutti i suoi 
‘figli. 


Pietroburgo, 25. — Il Giornale di Pietro- 
burgo dice che le potenze estere non incorag- 
giano la resistenza - dei francesi. Il giornale 
approva le condizioni poste dalla Germania 
per un armistizio. 

Berlino, 25. — Ufficile. — In seguito 
alla capitolazione di Toul abbiamo fatti pri- 
gionieri 109 ufficiali e 2240 soldati. Ci siamo 
impadroniti di 420 cavalli, una bandietà, 
4197 cannoni, fra i quali ve ne sono 48 rigati, 
3000 fucili, 3000 sciabole; 500. corazze e di 
molte munizioni. Pi 

Orléans; 24. — Pithiviers continua ad ès- 
sere occupata da 3000 prussiani. 


Tours, 25. — Le notizie dei. dipartimenti | 


sono unanimi nel constafare l'eccellente effetto 
prodotto dal proclama della Delegazione di Pa: 
rigi. Dappertutto si domanlano armi. 

Beauvais, 24. — leri ebbe. luogo durante 
tutta la giornata un grande combattimento tra 
Pontoise e lIsle Adam. 

Un certo numero di fuggitivi arrivò nel di- 
partimento. 

Tutti corrono alle armi. 

Fu segnalato uno scontro tra contadini é 
un convoglio di. prussiani. 

Tours, 25. — Si ha da Parigi 22: 

Secondo le notizie dell'Agenzia. Haves il 


| quartiere generale del Re sarebbe stabilito a 


Meaux ; quello del principe Alberto a Brumoy; 
quello del Principe feale a Fontainebieatr 
quello del principe di Sassonia a Bezons e 
quello di Falkenstein a Choîsy-le-Roî. 


— 


RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


La nostra rendita ha. sefisibilmente. migliorato; 
il prestito nazionale e le obbligazioni ecclesiastiche 


ria, la fonderia de’ cannoni, il teatro, il‘gran | suadagnarono qualche cosa quasi ogni giorno. Fra 


caffè Bozin, ‘ed ‘in parto l'Hotel de Ville sulla 


i i diversi valori industriali ebbere un rialzo molto 


accentuato le azioni della Re; H rst 
dell'ottava diedero luogo a N e 
tanti transazioni. Le azioni delle Meridionali ed i 
buoni Meridionali finiscono con wn riitzo: de pri- 
me di 14 è le seconde di 17 lire. 

Nessun affare sì fece in cambio sulla Francia 
mentre il Londra a 90 giorni perdette circa 30 
centesimi sull'ultimo corso della settimana passata. 
Rilevanti transazioni si fecero in pezzi da venti 
lire i quali nondimeno chiudono con un ribasso 
di 40 a 45 centesimi su sabato ultimo. 

Rendita 3 °t. — Lunedì la si negoziò da 55 f0 
a 55 65 per fine mese ed a 55 60 per contanti, 
con affari piuttosto limitati. — Martedì , giorno 
dell'entrata delle nestre truppe in Roma, la Borsa 
fu molto più attiva, e le transazioni in rendita si 
fecero in rialzo ai corsi di 55-95 a 56 per con- 
tanti e fine mese. — Mercoledì il mercato conti- 
nuò a conservare le buone disposizieni del giorno 
precedente, e si fecero affari assai importanti ai 
corsi da 56 60 a 36 70, contante è fine mese. — 
Giovedì meno attività e contratti fra 56 65 e 
56 60 per contanti. — Venerdì una ripresa set- 
sibile con affari molto più animati portarono la 
rendita a 57 12 è 87. — Oggi, sabato, le tran- 
sazioni furono un po’limitate ed i corsi da 3695 
a 57 05, contante e fine mesé. Tutto sommato è 
un rialzo di 1 85 che il nostro primo fondo di 
Stato ebbe nel corso dell'ottava. 

Rendita 3 0j0. — Da lunedì a giovedì la si ne- 
goziò quotidianamente a.35; venerdì ed oggi la 
si comperò a 35 15 in rialzo di 25 centesimi su 
sabato ultimo. 

Prestito Nazionale. — Questo valore si fece 
lunedì da 84 60 a 84 75 per confanti ed a 8475 
per fine mese; martedì la si pagò 84 65, merco- 
ledi 84 70, giovedì e venerdì da 84 60 a 84 75, 
è sabato da 84 60 a 84 75 in rialzo di 80 cente- 
smi. 

Beni ecclesiastici. — Le obbligazioni ecelesia- 
stiche si domandarono lunedì da 76 70. a 76 80 
per contanti; martedì le si pagarono 76 70; mer- 
coledì si fecero a 76 80 per contanti, giovedì a 
76 60, venerdì a 76 80, e sabato a 77 pèr con- 
tanti ed a 77 10 per fine corrente, in rialzo di 
80 ceutesimi sull’ultimo prezzo di sabato passato. 

Tabacchi. — Le azioni della Regia cointeressata 
dei tabacchi si domandarono martedì da 650 a 
652; mercoledì si pagarono 655; giovedì salta- 
rono a 670 domandate e venerdì a 674, per ri- 
tornare oggi a 170 sempre in rialzo di 30 lire, 
— Le obbligazioni si fecero lunedì a 451, mar- 
ledi a 455, giovedì a 456 e sabato da 457 a 460 
in rialzo di 10 lire. 

Banche. — Le azioni della Banca Nazionale nel 
regno d’ Italia furono comperate lunedì a 2,245 
per contanti, senza altri affari nel corso della set- 
timana, in rialzo di 58 liré sull'ultimo prezzo del- 
l'altra ottava. — Le azioni della Banca Nazionale 
Toscana fecero affari martedì a 1,855, e merco- 
Jedì a 1,860 domandate. 

Strade ferrate. — Le azioni delle Romane fu- 
rono ricercate giovedì a 52 per contanti. — Le 
azioni della vecchia Società livornese si negozia- 


rono giovedì e venerdì a 200 per costanti. — Le- 


azioni delle Meridionali si fecero lunedì a 314, 
martedì a 816, e mercoledì a 318 per contanti @ 
a 319.50 per fine mese; giovedì si domandarono 
a 320 per contanti, venerdì a 322 1/2 ed oggi a 
323, con un rialzo di 12 lire. — I Buoni della 


| stessa Società si negoziarono lunedì da 400 a 403 
Tours, 24. — }1 governo locale della difesa | 


pet contanti, martedì sì fecero a 405 e mercoledì 
a 406; giovedì saltarono a 412 e venerdì disce- 
sero a 410), per ritornare a 412 sabato, segnando 
sempre un aumento di 17 lire sull'altra settimana. 

Cambi,e Marenghi, — Questa settimana non si 
fecero affatto transaZioni in cambio sulla Francia. 
I Londra a 3 mesi si negoziò lunedì da 26 63 a 
a 26 60; martedì da 26 60 a 26 58; mercoledì 
da 26 52 a 26 48; giovedì, più fermo, da 26 62 
a 2 56; venerdì da 26 60 a 26 50; è sabatoda 
26 50 a #6 45. 

1 marehgò ebbe rholte transazioni nel corso della 
settimana: Lunedì lo si fece da. 21 25 a 21 23, 
martedì da 21 21 a 21 19, mercoledì da 21 18 a 
21 12, giovedì und leggierà ripresa lo portò a 
21.19 e 21 16, venerdì ripiegò a 21 10 e 21 06; 
ed oggi sì trattò fra.i corsì estremi di 21 10 e 81, 
con un ribasso di 40 a 45 centesimi. 

(Dall Economista d'Italia) 


GIACOMO DINA, Drakrrors. 
Giovanni RomnArDo, Gerdui:, 
—====__laa@&};}&;>;>-->-+---_._._-=" 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Milano d6l 24 settmbré 

sE Nom. Pr.fatti 
Henditd italiana 5 >o dont. 
» » 5% fim. 
Az. Banca Nazionale cont. 2815 — 


Id, SS. FF: Meridion: fim. — — 32750 
Obbl.SS.FF.L-V.Italia centr. ——  — 
$ .» Meridionali fim =— dl76—- 


» Beni demaniali cont. &i7 — 
Ù » fm. 
* Ciuà dî Milano 1864 colt. — — 

Borsa di Genova del A settembré 


i Uli, corso Cor. più, 
5 ©1o ftendita italiana cont. 5675. 56 16, 

D 2 » (. 0. 5680: — — 
Barita d'italia. . . Emo 2995 —. 2338 — 
Chea. ob. ital: +. #00 fat 438 — © #30 > 
Az. Ferrovie Meridionali fmi | 827 è EDI 


Ubbt. Beni demamali cont, ee 5 
Borsè di Torino del 24 sottarsbre 
Gorso legale 56 97 1j2 
Banca Nazionale e, d, m: n è, 
- Pazza d'oro dafr.,20. da L. 21.15.x fi. {tf 


Istituto Cavour. — Vedi in 4* pagina. 


UN NEGOZIANTE fica 

La d associato 
col capitale di 3 a 5 mila franchi per stabilire a 
Roma un commercio di un articolo di prifia ne- 
nessità, — Scrivere franco presso la Ditta: A. Dante 


| Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. 


TEATRI DEL 26 SETTEMBRE 
ROSSINI — IL birraio di !'reston — Ballo la 


lanterna del Diavolo. 
ARENA NAZONALE — La cofena di ferro. 


| NIGGOLINI — Giannina e Bernardene. 


REL I O R 


spe TIP ET SERE ROD I “NT 
v 


Firenze, 


| Leggete 1I1 


” Fiss.ad ora per. tornare il colore alla precoce”canizie vi vennero offerte aqua, Polveri 

tingevano male (in rosso. e verde) e moltissime volte con danno della saltite. 
erchè preferito a tutte lo altre Freparazioi mora conosciute, 
\LL'ISTANTE è per sempre ai Capelli ed alla Barba il.loro colore casraeno-BRURO 0 
nè pericoli. Non , I i chè 
- calore desiderato (effetti garantiti) d'odore piacevolissimo, 

è scanso di contraffazioni ogni astuacio dovrà portare l'arma inglese. 
Presso Lire 6 e Eire 8$. 


Deposito in Firenzo, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 e_ via Panzani, 18. Napoli, stessa Ditta, Toledo, 
de; APPINO profemiore L. È, Barboronx, n° 16, Si spedisca dovunque, perì ove vi) è ferrovia diretta, 


ia Forino, presse il 
trasporto a' sarico del commitente. 


to e dei dine ct ot gilt 
Coni suuame Dis Ganprs) già esperimentato da migliaia di persone che gode d’una immensa reputazione ghilterra 
toa A n Nar do ito villa composizione dei Capelli, sati finge e meglio ritorno 


reà nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice applicazione da SUBITO il 
e presenta l’impareggiabile vantaggio she si pr 


SPECIALITA E NOVITA” 

INLAVORI DI PELLE, OGGETTI DA VIAGGIO E DI CALZATURE | | — pe 
della. propria Fabbrica FRA:THELLI MUNSTER. 
via Por S. Maria, 6 — Vienna, Tellgasse,.7 = Milano, Galleria Vittorio. Emanuele, 18 — Verona, Piazza Bra. 
I rivenditori.godranno lo sconto della Fabbrica, — Si eseguiscono le commissioni contro assegno. 


TICANUTI-CAMUTI! 


IL 
e 0 epr ° 
Municipio di Vittorio 
annunzia che in quella città sono, di- 
sponibili alcune aree, di terreno. da 


darsi gratuitamente ad uso di fabbri- 


pomate, sus. chie vilsporcacsiavano ia lesia à i ) 
î n che lungo.la via Goncordia,; che uni- 


‘5 v'offre an Uosuezico 


ravalle. Havwi pure una zona di ter- 
reno non lontana dalla detta via lungo 
il fiume Mescio con una caduta d’ac- 
qua-della forza di 80 cavalli, la quale 
ancora si potrebbe sedere gratuita- 
mente con la condizione di piantarvi 
un opificio decoroso, ed utile per, il 


wxRO naturale primitivo senza inconvenienti 


usare anche lin viaggio 


i 


MALATTIE VENEREE 
[E:MAL'ATTIE DELLA :|PELLE] 


: Cura radicale — Effetti garamiiti. 
@g anni di costanti è picigiosi successi. ottenuti dai più valenti Clinici nei 
30 principali; Ospedali: d’Italia; .ecc., col. Zigesore Doepurativo 


di Rei ia del Professore PIO (OLINI, ed ora preparato 
dal di lui figlio ERNESTO, chimico farmacista in Gubbio, 3tuloa erede 
del segreto per Ja fabbricazione, dimostrano ad evidenza l'efficacia di 
iesto rimedio pronto e sicuro contro le Malattie Venocree,.la Sift- 

li de sotto ogni forma e complicazione, blesorragia le eroniche 
malattie della pelle, rachitide, artritide. tisi inci» 
Diente, ostrustoni. epatiche, miliare eromiea, della 
leimpedisce-la facile riproduzione, «Moltissimi. documenti stampati in apposito 
bretio ne danno incrollabile: prova, Questo. specifico. è. privo. di preparati, mer- 


egriali.1 
Fr. 6 e Fr. 12 la Bottiglia. 


(DEPOSITI: -Firenze-farm. Pieri, Politi, e Forimi e presso 4. D. 
Fesswsed, via Cavour,.27. Livorno: Contessini e Dun e Malatesta Torino, D. 
Mondo. Napoli,;Ditta A. Dante Ferroni, Toledo,. 58, A. Carenzio e Viappiam Ge- 
nova, farm. Bruzza, -Mojon, e Lertora Polopt, Bonavia, Milano farm. Biraghi, Mes+ 
sina, farm. Gatto-Ainis e fratelli Talamo. Mantova, farmacia Dalla Chiara. Bre- 
cia, Rodolfi. Girardi Bari, Lippolis. Alessandria, Basilio. Arezzo Ceccherelli Livorno, 
Contessini, Dunn e Malatesta. Ancona, Sabbatini. Modena, Gambusieri. Novara, 


Costa; i Parma, hi, ia, Jemoli. Piacenza, Varesi i vantaggiose... di CAPELLI fini e naturali. Si eseguisce 
Cie Rita “Soa calma: Mida ide "Pollini. Venezia; ang: Ade i Serrano con buone riferenze franco a | qualunque lavoro all’ultimo gusto a prezzi 
Asti;2 Onesti: Palermo, Monteforte.»-Eneca, Rellegrini. Ferrara, Navarra, Bitonto, | F. Gardini, Genova. convenienti. PortA ANGIOLO, 


Abaticchio,: omo, Pagliardi. Teramo. Olivieri. V È e 
Cremona; Cartarelli; Novi Orlando; Crema, Santelli Lodi, Cremonesi. Cagliari, 
Daga.eTodde. Sassari, Solinas, e Fioroni. Spezia, Bedini; Porto-Manrizio, Genti- 
a: Intra, Isorni, e Lavatelli: Iglesias, Murchis. Reggio Emilia. Volterra Demetrio. 
Pontedera serafini Pistoia De Ferri Pescia Tondi, Massa Chiappa Carrara, Orlandi 


RANCA: POPOLARE: OPERAIA 


SOCIETÀ: ANONIMA COSTITUITA'IN BARI, DELLE. PUGLIE 
Rogato Milano, 20 luglio 1870. 


PRESIDENZA ONORARIA 
S. A. R. ‘ILgPRINCIPE AMEDEO DI SAVOIABDUCA D'AOSTA 


CAPITALE SOCIALE 
60,000 lire aumentabile fino a 12,000,000. 
diviso in azioni di cinque lire caduna 


— rr rt 
Favorire Te arti e le industrie per mezzo del credito è lo scopo della Società, 
—u(1g 


OPERAZIONI 


1. Sconto eon due firme per. un tri-. 8. Formazione del credlto ‘agricolo, uni- 
mestre, prorogabile e con decimazione... formandosi alla legge 21 giugno 1868. 

2. Pegnorazione di oro, argento, me-! 9. Servizio di Amministrazione e di 
fallo iù guranle, affelti pubblici ed altrì | Cassa per i privati e pubblici Stabili- 
oggetti che, a proposta del Consiglio lo- | menti. de7 
cale,..il. Consiglio centrale potrà/decretare. i. 10. DAR in conto-corrente de fed: 

8. Sconto di d’affitt I - ; tesimi dieci în su, con interesse graduato 
emilio ind apro | sasondo il termine ed il modo della re- 

> i | stituzione, 
ne Tana d’imposte, censi livelli, la 11. Dei guadagni social si preleverà 

“ i Red | il ventesimo, che varrà apposita 
olio a trmmestoni er inten per sie | DI MUTUO” SOCCORSO, amministrata 
mare le passività del ‘proprietari, otte- ; ‘9 s00i operai. . i 
nendo dai creditori le riecosserio more e ; RR iero pper Latest 
sonvenendo sui mezzi e termini pal #08 agricoli ereandovi CENTIFICATI di de 

EVA Ù posito girabili, come da commercianti, e 
fisso eontro ipoteche con. dilazione di non 
oltre anni due e limitatamente, 

"7. Mallevadorie a soci per garanzie ad 
intraprese di opere pubbliche o private, 
da convenirsi il guadagno sociale e in- 
fluenzza=do perchè si adibissero al lavaro ‘ per bimestre, a ‘seconda che la. Commis- 
i soci proletari. sione crederà 


Perchè i proprietari, gli artieri, gl'ittdustsiali, i commercianti. 0 gl'impiegati:potes- 
sero partecipare dei benefizì dell'istituzione è aperta la. sottoscrizione. - 

Il Consiglio Centrale, deliberato l'impianto di Sedi:Succursali:ed Uffici: nelle Pro- 
vincie toscane, apre quivi la sottoscrizione per tutto il mese di settembre. 

Ogni azione è pagabile in 10 rate settimanali di Cent. 50. 

In Firenze le soscrizioni si faranno în via Ferruccio, N. 12, all’ Ufficio - per 


pata vendere d’ordine dei deponenti a 
licitazione privata o asta pubblica. 

13. Sni depositi di, danaro creerà. A po- 
che all’uso inglese. 

14, Fara S:osto agli azionisti impie- 
gati del ‘loro stipendio, o mensile ed anco 


Li srgenitzazione di Sedi succursali, ecc., nelle provincie toscane, e presso.:la Ditta È 


ante Ferroni, via Cavour, 27, e via Panzèni,©18. 


Avviso Interessante 


|nî proprietari ed appaltatori di Miniere, Cave, eee. eee. 
sulla perfezionata invenzione delle 


| CARICHE PRESSATE DI COTONE RSPLODENTE È 


I Direttori la grande compagnia ‘inglese delle patentate cariche di 
Isplodenie, fanno sapere che le Îoro cariche pressato per uso di rd Sora 
‘gec., hanno prodotto dei preziosi risultati, come lo attestazio‘i i ] È 
missioni nominate dai diversi Governi d’Europa, sugli stperimenii. peri der 
La cariche suddette non fanno fumo nella loro esplosione, e vanno esenti dai 
gravi perieoli delle polveri usuali. ; 
Per ogni alira spiegazione, prezzî'‘e commissioni, dirigersi dagli agenti ‘generali 
Sig Tommaso Robertson, Villa Franco-Livorno. # 


Giergio Toggio, Bergo Santa Croce, 4, Firenze. 


| AFFITTASI: nono ds 
$ stanze in via della Scala, n. 21, p. p- 


î 


icenza, Valeri; Rovigo, Diego; | 


paese. 


GRPPONE DA SAMONTANA 


OSSIA — 
Le faccende del Contadino Poemetto 
Didascalico, del. D. Demetrio Giotti. 
Vale L. 4 50. 


"PAASMITO A PREMI 


DELLA CITTÀ 


DI i VENEZIA 


Il 30 settembre avrà luogo la 5° 
Estrazione. Premio principale, lire 
50;000,6 molti altri minori. 
© Prezzo dell’Obbligazione Lire 25, 
franca di posta je raccomandata in 
tutto il Regno. ; 

Dirigere le domande con vaglia alla 
Ditta, A. Dante Ferroni, Firenze, via 
Cavour, 27,;e-via Panzani, 18. Napoli, 
stessa Ditta, strada Toledo, 53. 


Mode pratico di fare il vino. del 
medesimo 
Vale L. 4 50. per l’acquisto diri- 
gersi all’Autore in Empoli con vaglia 
o Francobolli. È 


‘Avviso interessante 


zani, 24, Firevze, dirimpetto alla locanda 
Bonciani, ha l’onore di, prevenire il '‘pub- 
btico che, oltre al già grande assoriimento 
di' profumerie ed oggetti di toeletta. ele- 
ganti e sopraffini delle prime case italiane 
ed estere, trovasi pure una gran partita 


\SI, DOMANDANO 


3 genti in tutte le ci Italia. Condizioni 


Rap, resen- 
oh ed a- 


APPITTASI per i primi di novembre prossimo, il primo piano smobi- 
liato dello stabile posto in via Curtatone, n. 2. Per le 
| trattative. dirigersi al banco di Maquay e Pakenham. via de’ Tornabuoni, 5, 
Ì primo, piano...‘ 


Si della Spada e della Vigha Nuova presso il paiazro Strozzi; per il suo ec-{lk 


‘GRANDE RISTORATOREÈ 


i 

| ni DELBA 

$ 

i 

| Gli cucina all'Italiana e Francese, per la grandezza, a Îa modicità dei prezzi delle | 


Via della Spads; N. 8. Fimemzo. Via Vigua Nuova, N. A. 
SrrciALIINTE. RACCOMANDATO ALLa Cirrapimanza xp aL Commercio. i 
Per-la sua posizione all’angolo formato nella via Tornabuoni dalle strade i 
(fiisne camere e.appartamenti da ® franchi in sopra. 
? 1 nuovi conduttori Dueci e Fagorzi non hauno niente trasezrato per u-ifi 
mire il vantaggio al buon prezzo. 
signori vi: 


j 

PE SALSO-JODICA 

LEM DI SALLES PRESSO VOGHERA 
td" 3a BLA g 

EFBE La più iodica delle conosciote. 

58 2 Si usa in tutti i casi nei quali è indicato il 

bis o iodio e,snoi preparati in cui è preferibile come 

Cai rimedio datoci dalla stessa natura, Si ammi- 

Eri 85 nistra nella cura dei temperamenti linfatici e 

SE sd screfolosi, che lentamente guarisce, nel gozzo- 

fossi nelle erpeti, nelle oftalmie scrofolose, anche 
355 come collirio, nelle affezioni glandolari. negli-}' 

Egrossamenti - del. mensentorio, i tumori, dolle ovaie e durezze d’utero; previene. 


geli, cura:le loni diverse della sifilide terziaria. Si adopera anche .nell’in- 
verno-si internamente che esternamente, con bagni; e generali. — Si i 

sì richiedenti dal proprietario dott. cav. Ernesto Brui 

cipali farmacie, a; Firenze presso F. G: 


Bruzza — Alessandria,.(respi..;; 
LO 


SUGIETÀ ANONIMA ITALIANA 


ADRIATICO-ORIENTALE 
per il servizio postale marittimo a grande velocità 
fra 
VENEZIA, ANCONA, BRINDISI ‘6 L'EGITTO 


in evineidenza.in Alessandric 


coî servizi.dolla! Società Pennisolare ed Orientale tra Suez le Indie Orientali, | © 


la China, il Giappone e 1’ Australia. 
i da Venezia ogni sabb-to alle-3 pomerid. 
da Ancona ogni domenica matt. dopo l'arrivo da Venezia 
da Brindisi ogni martedì all'una: antimeridiana 

Ritorno da ‘Alessandria per Brindisi, Ancona e Venezia ‘ogni domenica. è 
mezzogiorno. In caso di ritardo nella valigia delle-Indie la partenza da Ales 
sandria avrà luogo tre‘ore:dopo' l’arrivo medesimo: Arrivando poi. la valigia 
prime ‘del tempo fissato, la partenza da Alessandria potrà essere. anticipata 

Biglietti in servizio comulativo vennero stabiliti colle forrovie italiane con 
gran ribasso per quelli di 3* Classe. 

Prezzi pure ridotti per quelli. di 1% e 2° Classe, da Fi 
doll GI Arrone per qu A 'irenze, Roma o Na- 


Per altri schiarimenti dirigersi: in Firenze Via dei Fossi N. 7 ed in Ve- 


Partenza: 


3 nezia, Ancona, Brindisi, Trioste, Alessandria d'Egitto, Suez e Bombay alle ri 


spettiva Agenzie della Sociatà Adriatico Oriantalo. * 


sce le antiche città di Ceneda,e Ser-.{. 


n sottoscritto, parrucchiere in via Pan- | È 


‘| convenienti anco alle 
{| se questo ha per base l’A/coo! riesce più danneso che utile, producendo il più delle 


dl spedaca 

na je se ne trova presso le prin | 
farneri — a Milano, presso Carlo Erba — To- | 
rino, Gomoli e Gandolfi, ; drogh. Taricco- farmacista...Costanze -e C. drogh, — Genova ; 


i 
Ì 


ISTITUTO. CAVOUR. 


FIRENZE, VIA DELLE TERME 49, PALAZZO RICASOLI 


L'insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, gin- 
nasiale, tecnica, commerciale, Carriera militare e speciale per giovani 
di nazione estera. us 

Lezioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica 
e d’equitazione 
Corso di disegno accademico e industriale 


ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI 
La retta mensile è ridotta a L. 65 ogni spesa campresa. 


OLRIAREISU FPRIEURE , 
CHOCOLAT- 


IMPÉRIAL| 


Le Chocolat-Impérial,=composé de cacaos- et=4è 
«sucres de choix; exempt‘de' tous mélanges, est 
recherché pour ses propriétés bienfaisantes et hygié-- 
niques. 

La Maison Louit Frères & Co, fondée.en 1825, a 
toujours donné à ses Chocolats, considérés au point 
de vue de l’Aygiène et de la santé, toutè l’amélioration 
< dont ce précieux aliment peut ètre susceptible. 

Quinze récompenses dè mier ordre, le brevet de 
Fournisseurs de S. M. VEmpereur, deux Médailles 
grand module accordées par le Jury de l’Exposition 
Universelle de Paris 1867, assurent la supériorité des 
CuocoLats de la Maison Louit Frères & C°. 


PRIX..DU CHOCOLAT IMPÉRIAL : 


Qualité fine 250 |- Qualité surfine. 
» © ext 350 » ., superfini 


Chez les principaux commergants. 


Depositi in Firenze: Alla Ditta A. Dante Ferroni, ‘via Cavour, 27 — Ezio 
Contessini, via dei Cerretani, & — Gaetano Corsini — Vedova Casoni — 


Fratelli Corradini e C. ed Alessandro Bizzarri — Livorno, Dunn e Malates®a 


@ Luigi Papasogli — Napoli, Ditta A: Dante Ferroni, Toledo 33, 


T._Uuo x > € " x. 
Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatiea 


x PREPARATO DAL FARM. LUIGE PEOCENENE DI Venezia 
Siete raccomandato per chi soffre inappetenze, Indigestioni, debolezza di stomaae, 
coliche ventose, verminazioni, ecc., ece., nonchè eccellente estratto vw fare Vermonth 
istantaneo mescolandone una bottiglia grande con sei litri circa di wine bianco. 
Esso, è composto di sole sostanze vegetali e non è spiritoso come tanti, altri\amar 
di tal genere, per cui gode di tutte le virtù toniche e stomatiche senza recare, in- 
persone le più delicate. L'amoro è l’amico dello stomaco; ma 


volte Emiorante, Gastralgie è Nevralgie, per cui chi. farà uso dell'Aluyna troverà 
tutti i vani . Somministrato dalla terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
pura che all'acqua di fonte o di Seltz a cui comunica la sua amarezza ed il suo 
aroma gradevole. Unita alle aeque ferruginose naturali od artificiali, facilita l’assor- 


| bimento e l'assimilazione del ferro, che esse acque contengeno rianimando le forze 


digestive. È pure ottimo ricostituente da ogni malattia e propriamente delle febbri 
intermittenti, delle quali è preservativo col suo uso giornaliero. — In ciascuna hot- 
tiglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso e modo di servirsene. 
PREZZO: Bottiglia grande L. 8 — intensi 
_ — piccola » 150 { con tatizione 

Fabbrica e deposito generale presso l’Inventere.in Viareggio: farm. al Dante. — 
Depositi succursali nelle primarie farmacie d’Italia e TATA in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e via Panzani, 18 e farm. della a 
sione Britannica; in Genova all’Agenzia farmaceutica Bruzza; in Milano Agenzia di 
A. Manzoni e C. — Torino, Rigola — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, 53; 
Scarpiti e Generoso, Curato — Roma, rilli e Sinimberghi — Venezia, Botnor — 
Bolo, Zarri — Ferrara, Navarra — Pavia, farmacia Turconi di A. Jemoli — 
Pisa Petri e Carray — Lucca, Gemignani — Livorno, Dunn e Malatesta e Panerai 
ct E — fon l'in fi 
ex — Como, liardi — _ ia, Girardi — 
Wizore. Corsprali' — Vino tano Sarai gi CA MORO STRO 

A chi farà ordinazione al di sopra di it. L. 15 avrà uno sconto, e si spedisca 
evregnes sol solo porto e? imballaggio a earico del covamittaute» 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO-CANAPÈ E PAGLIERIGCI ELASFICI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Soie, ». 9, Firenze (già in To- 


ì 


» da wna piazza con saccose a molla da 
ui Lira 40 a h0 a più 
È LETTIE NOE 


È 


SERPIGINI 0 SALSO 


CI qui piaga la più ribelle, uleeri, emorroidi, serepo'ature 
alle mammelle delle. nutrici, scostaturo, geloni, irritartoni 
dolorose prodotie dall’atrito allo cosce o parti vicine - 
sono guarite radicalmente con la Ò 


PONRTA BALSANICA POGGI DI LIONE: 


Prezzo del vaso L. & 6 % ton istruzione relativa-— Soli depositi a Genova presso 
Carlo Bruzza; Firenze; A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Napoli, stessa D ita. To- 
ledo, 58; Rome,.L. Desideri, farm ; Lonardo Romano: Torino, Bonzani farm.; No- 
vara, Caccia farm.: sifano, Zambeletti. piazzaS. Carlo. 5; Bologna, farm. Tarri 
————————————__+—_.—..r_ 


Tip: dell’OPINIONE. diretta;da (). Carbone. 


«e rinoy.wia della: Rocca; Letti cdi 4isrro. 
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